
IO 

Ufficiale per le Sezioni del 
C. A. I. Milano, Roma, U. G. £ . T , 
Torino, S.E.M., Venezia, Saluzzoi" 
V a r e s e 7 « F i o r dlj R o c c i a » 
M i l a n o -F.A.Ii.C. M i l a n o -̂  
Sci Club «Penna Nera» Milano 
- Sezione Rocciatori Lodi -
Gr.A.M. Milano - S . A . M , ' M o n ­
za > S . A . P . Padova - A m i d 
-de « L o S c a r p o n e » V a r e s e - -

' I 

Tep .' 
1 

ALPINISMO . SCI i ESCURSIONISMO 

Anno XXI - N. 4 
Esce n i » e li 16 di 0|:nl mesa 

16 FEBBRAIO 1991 

U n a c o p i o L. 2 5 
f Arretrati L, 35) 

In vendita vU Meravigli 14 (Colombo) 

Sped„-= In abb. postale - Gruppo 2 

• \ ' 

turistico 
mola di 
Maestro 
USELLl 

0 0 
a 41 
:antB , ' 
itone 

u t 

" I 

P R E Z Z I D I A B B O N A M E N T O . : - A N N U O . . > 
Ordinari» li.-500 (Estero il doppio) — Sostenitore Ii.v 1500 — Benemerito-Io 3000 
' li'dbbonamento può decorrere da-qualslast'data-'dell'ànne, ' '(C.'clpott.i-l7t7$) 

Diroiione e Amminittravienei Milano (439) - Via Plinio, 70 
Recapito centrale per abbonamenti» ^qnls to , . copie separate e libri di presenza 

Via Mersìrlgli, 14 > Negòzio Edoardo Colombo 

POTBLICCTA' . Prtózl deUe tajerzlohl: aWia «»r""?i"*\,^;rtUrrri?e^oho*elÌ^^^^^^ 
una colonna: Piccola pubblicità. U 15 per parola. - Jf * f '" f4°° | ' I j"^: degU Affâ ^ 4. Pa-£̂ jerBi?̂ TTeyetr̂ ari».̂ dr̂ ^̂ ^̂  

POLEMICUZZA 
(tanto per rimare) 

LASO 
interno 

L'articolo di Cavazzani ap-
. parso sull'ultimo numero di 

.C questo giornale, potrebbe es-
' , sere il punto di partenza per 

' una discussione che non si sa 
dove ci porterebbe. Ma non 
lo si può e non lo sì deve as­
solutamente ignorare. I moti» 
v i sono cblari; l'avv. Cava»: 

. Zani fa parte di una Sezione 
. del ' Club . Alpino Italiano, 

, .U quella di .Milano, •cbe è forse 
T'ntìmerldamèntt^lft più forte 

fra le consorelle. Vi è néll'ar. 
.ticolo ^ in -parola \qualche  

' spunto polemico che, si deve 
rilevare. 

„ La questione del G.I.S.M. 
non è di competenza sezio-

- ' naie; essa è gìà° stata sotto-
^ posta al vaglio di due A'ssem-
"' ,blee- dei Delegati. Cavazzani 
• dichiara e che tutte quelle fat-
^ tive intelligenze • si sono ip-
'• -pattate >.'Non ne comprendo 
• ' la ragione. Non credo che per 

scrivere 'di montagna sia ne-
:.' Icessario appartenere al G. L. 

S. M.: non credo che il G. L 
r S. M. abbia bisogno per vive­

re una sua vita attiva;-di-in-
> ' - ,'serirsi nelle Commissioni del' 

: la Sede Centrale. La Sede 
' -Centrale non rifiutava la col­

laborazione del G.LS.M., ma 
intendeva che il G.I.S.M. a-

. gisse come tutte le Commis-
' sioni e non avesse maggiori 
.poteri - e indipendenza mag-

' ' giore' delle altre.-
" Non c'era motivo che il 
'•' G.I.S.M. non dovesse attenersi 
, allo Statuto ed al Regolamen-

-• to generale. 
In quanto alla considerazio-

•̂  ne che il C.A.I. è affetto da 
- > '' elefantiasi, è una constatazio­

ne che non è solo di Cavazza-
'L ">• .ni. Ma di chi la colpa?,Non 

.'•'andiamo a suscitare vespai, 
•~ recriminazioni e ricordi di un 
.". ^periodo infelice. Siamo un po' 

,•;• più pratici. " 
' In quanto alla''mancanza di 

• scrittori di montagna, se'Ca­
vazzani interrogasse . altri 
scrittori, in altri campi, sen-

• tlrebbe lamentare da tutti 
• uno stato di fatto che è gene 

' . ' 'rale. * , , 
•'' ' Nel nostro caso poi io ere 

••' 'do che se potessimo leggere 1 
- ' diari personali di molti di 
-•-, quegli alpinisti che. Gavazza-

•' ni'giudica incapaci-di «senti 
re» ' la montagna, troveremmo 

- ,•; deUe sorprese. , , 
' E forse parecchi di quelli 

-„,;X«,%i*ha,scriVQno: di-'^lpioisnió. Irò-, 
verebbero pagine di senti. 

• menti alti, A loro sconosciute, 
Bisogt^a vivere di più coi no­
stri soci, quelli alpinisti, che 
lavorano otto ore al "giorno 
negli uffici, .alle macchine, 
neUe' fabbriche. Sono soci che 
in fatto di . sentire . , potreb­
bero dare dei punti a molti 
laureati e a molti dei cosid­
detti intellettuali - ' / 

L'Alpinismo si aiuta e- si 
incrementa non solo con -le 
ascensioni, non: solo coi .6* 
gradi e con le relazioni,, dai 
periodi ben limati e dalle pa­
role poetiche.-, , . <<' ., , . . 
' Ogni Sezione ha .-uria vita 
vegetativa dalla quale non 
può astrarsi, come l'uomo 
non può astrarsi dal bere e 
dal mangiare: 1* lavori ai-Ri­
fugi, la corrispondenza, il bi-

• lancio sociale richiedono: .un 
lavoro quotidiano e continuo. 

Nella Sezione di Cavazzani 
non esistono né i ìnvidiuzze. 
né ripicchi e tanto meno le 
aspirazioni a «cadreghini». 
' Per conto mio non conosco, 
negli attuali dirigenti della 
Sezione, persone a cui occor­
ra il prestigio della^carica ri-

- coperta per aumentare.;.la lo-
' ro personale considerazione. 

L'avv. Cavazzani si dichia­
ra d'accordo con Vallepiana 
e per conto suo afferma ^che 
occorrono < uomini di menta­
lità, di volontà e di':caratte 
re»,' questa frecciata • diretta 
agli attuali dirigenti in gene­
re della Sede Centrale, mi 

' sembra, e mi perdoni la pa. 
rola Cavazzani,; poco genero­
sa e non troppo corretta. , 

Certo che l'avvocato Cavaz^ 
Zani renderebbe a .tutti i soci 
del CJV.I. un segnalato ser­
vizio se volesse, cortesemente 
ma chiaramente precisare 
quali sono . gli attuali diri­
genti che anziché (riversare 

. sul, CJV.L il loro,,iPrestigio, 
i e l l a rnaggigr bàtte isi:'.att?n' 
dono di acquistare. ?ssr pre­
stigio proprio JJét 'le', caflèlìe 
ricoperte nel CA.L>..};,,t,;.is. . 

-• Quando si fanrip delle insi 
nuazioni sarebbe sempre op­
portuno un po' di precisazio­
ne, altrimenti si corre il ri­
schio di passare almeno per 
imprudenti e si dimostra una 
cosa solo certa: la mancanza 
di quel carattere,' fcai-attère 
col C maiuscolo, che egli si 

. augura debbano avere i diri-' 
genti del,C.A.I. -. - • 

E' bene che .Cavazzani ri­
cordi che la sua Sezione non 
ha costruito nuovi rifugi, ma 

' ha ricostruito quelli distrutti 
con molta fede, pazienza e 
sacrifici. 

Se poi frequentasse la Sede 
sezionale come -gli altri soci, 

- avrebbe già udito, che il pro­
gramma futuro è'imperniato 
sopra un lavoro non più in 
esten'sione ma in profondità: 
riportare i soci in montagna. 
Indirizzare i giovani,' orgàniz-

' zare movimenti culturali. 
Un programma che va svol­

to con calma, proporzionan­
dolo alle possibilità ecòncmir 
che non solo sezionali, ma dei 
soci tutti, programma che 
l'attuale Consiglio ha già ap­
provato e che sarà compiuto: 

ze, né ripicchi, né ambizioni »• 
Ma v i e - sempre una legge, 
quella degU uomini onesti: 
guardarsi sempre in viso, af­
fermare le proprie opinioni, 
Codificarle ' se occorre, per il 
bene della Sepone. , " 
' ' Con - la semplice critica 'è 
troppo facile ergersi ad Apo­
stolo ed,ft Martire dell'incoro, 
TÒrènSione. Nbn'.;àl ^chieda al 
Club Alpino,di dqre quello 
éhé'&ón pu6 tnaterialménte 
dare: .cominciamo noi col da-
^e alle'$ezioni..,e, alla Sede 
centrale mezzi" maggiori e rê  ' 
spiro finanziario più ampio.. 

S I formeranno anche 1 gio 
vani che in avvenire dovran­
no esseme la.guida (sempre 
si intende senza invidiùzza, 
ecOl • ', ; • 

. . • M. GAJIDJNI 

Plebiscito dìfadesioni 1J no^tri amici 
e auguri per il nostro venlennale 

UN DOVERE 
UNA CORTESIA! 
rinnovare subito l'abbona­
mento a 

IJ& Scarpone 
Quota annua Invariata a 

X. 500 
.. Inviare vaglia, e assegni 
bancari all'Amministrazio­
ne del giornale, via- Pli­
nio, -70,. Milano, (439), op-' 
pure fare il versamento 
sul riostro c.clp. \ 3-17979. 
, Per. pagamenti 'di pre­
senza'al nostro Recapito di 
•via Mera-vigli 14 (Negozio 
Colombo),", aperto tutto i l 
giorno. -

Continuiamo l'elencazione 
delle congratulazioni ed augu­
ri pervenutici in occasione del 
compimento dei primi '- venti 
anni di vita del nostro gior­
nale.- . -: ,j.:' >̂ ':'.-' ; , i 
^Fra.i confratelli; eòco II Ci-
mone, mensile della Sezione 
di Modena del C.A.I. che In 
un vistoso trafiletto d i :ptìj&tt 
pagina parla^ deir< unico vero 
riamale italiano à*alpinUpt'^'ià 
proseguehdor» < Siamo lieti di 
unire i nostri àgli àuffjtrJ di 
Quonfi come, noi "hartKo feflut-
to, se non proprio;;ddlinh»zio, 
almeno da quando, prèsi dalla 
passione della rtiontagna, fro-
varono in esso la voce dei no-
stri monti e Io costante gui­
da oi nostri primi passi i di 
montanari spirituali. Formur 
liamo quindi i migliori auguri 
per ttn prospero avvenire, ed 
intendiamo estendere là noistra 
simpatia al suo fondatore Pa-
sini, che con tanta passione e 
competenza ancor, oggi lo di­
rige ». ' . f.' ,.,.,,:'•' ..:.:! 

Il collega cavi Leone Bócca_ 
li, presidente del Gruppo mi­
lanese giornalisti sportivi, ci 
scriveva il 31 gennaio: tll 
Consiglio del Gruppo ha pre­
so atto con soddisfazione che 
il tuo bel. Scarpone,"unico nel 
genere a carattere giomalistlr 
co, ha superato vittoriosamen­
te i vent'anni di feconda, esi­
stenza. Ti auguro vivamente 
di continuare per almeno al­
tri vent'anni , o '' provvedere 
personalmente alle diverse in­
combenze per Lo Scarpone». 

Il Presidente della S.E.M. 
Elvezio Bozzoli,-ha voluto ri­
badire in. una .lettera .quanto 
già espressoci : personalmente 
in seduta di Consiglio, scri­
vendo fra l'altro: . L o Scar­

pone» hai durato indubbia­
mente per la tua volontA e per 
{ tuoi immensi «ocrfflci, ma 
anche per la grande serietd di 
linea e perla noMlfd della fe-
de.che. ha difeso; .gliene^ va 
data• lode-pieno;;e; incondtziOT 
nato e penso che,tutti gli al­
pinisti possano- essere lieti e 
orflogKoaf di a»er o«uto jjer 
20; o«ni «ma bellft/ejfgartrtahte 
Sandi'éfà quale \ l , «foto 'Lo 
Scàrpoiné. x)à' quésto ficóno-
Idmèhfé noscé l'augùrio più 
cijJo,.e'.il^:«oto più Caldo,.che. 
per' f prossimi ; vent'anni II 
giornale-continui :d 'sventolare 
quella bandiera di-fede e di 
passione ptira cn'obil issimae 
continui'cosi lo suo magnifi­
ca opera morale ed educativa 
net, campa -, alpinistico ed e-
scursionistibo. E' l'augurio mio 
e della, S.EM. tutta, che fra, 
l'altro vafOggi. fierainon- salo 
Si owerti socio da circo tren-, 
t'anni, Tno di aoerfi colloboro. 
forc fedele e prezioso in Con­
sìglio giàida tre. [anni: Là S.E. 
M. è quindi in quella elevata 
posizione in cui pud, rfieglio 
di altri, giudicare e apprcz-
zare i l tuo lavoro,. i tuoi sa­
crifici, ìa tua passione ean-r 
che però ii:,risultoto, che si 
concreta in'quel bel foglio che 
è. Lo'Sbarpone'..' ;. , . . 

liasi (per, ora) not - leasi là 
Sezione del ' C.A.I. di Roma 
della quale, ̂  nell'assenza del 
presidente avv. Mezzatesta, 
colpito da grave lutto, a 
cui>' c i . associamo affettuosa­
mente,, si è:fatto interprete il 
vicepresidènte, l'amico Mario 
Ferreri: .JVel numero -gran­
dissimo, di lettere, felicitazioni 
ecc. che oórai riceouto, ti pre. 
go aggiungere pure le nostre 
schiette parole di compiaci-' 

mento, ' dettateci dall'affetto 
che abbiamo per il tuo gior­
nale e dolfo stima che perso­
nalmente Òo^i in.Sezione, Sap­
pi consereo-Ti^ 1*0-Scarpone co-
^ -puroj^fcenuino, dedicato e-
sclusica^e^te alla montagna 
con lo «Mji'rmoiuscola. Se poi 
riuscirai--'«montenerlo ligio 
M dettomirdi'qtfellà che fa 
l'Alpinisl^d?. ferf,' con 4o, su» 
tr«̂ d{̂ ôn<̂  fòtiserttafrJce, àltre-
chè'.^isertif grato l'olpinisto in 
genière, té ne sarà pure il v'ero 
socio'drt| Club'Alpino Italia­
no,; Anche fit nome di Mezza-
tèsta « 'd{|futtt V Consiglieri 
ti..mando, gli auguri pi-ìi vi­
branti p 4 r | Factìenire del tuo 
giornale"4'•f'': v' :-•>:•*;:*-,.• >.•- '' '•'• 
• E poiìlè.radésiolii e i plausi 
indìviduàlij à proposito dei 
quali j chiediamo venia à chi 
ancora rioit ha a:'vuto menzió­
ne. ilVOblesse-óblige: -abbiamo 
dovuta dare la (precedenza al­
la. staftipà,'&lle Sezioni e aìsso-
ciazioni," agli elementi > rappre­
sentativi,' ma, 1 singoli abbo­
nati, ci sono particolaririeiite 
cari; perchè 'formano la" pre-
zlosa,basé,su cui è impostata 
la -vitel del- giorilalef senza di 
essi .bulla Iconta 41: resto.;. Se­
guendo. .Ini ; ordine-strettaraèn. 
te ièroriolbgico i l segnaleremo 
Benoìft)'Doljtn d t Milano che 
ci manda'auguri "per «:tl gior­
nale maggiorenne e ip^r. il di-
rettore^i.-VfttorioPer^i vita­
lìzio del "CA-I. Milano: che ci 
manifesta ;là sua'simpatia, A -
dolfoi Comtiagnoni. di yiareg-
gio,* i l : dótt. Càrlo''BaMi di 
PadoyjC ché> coni i feli>: ; augùri 
propone di' trasformare Lo 
Scorpone,. i n settimàriale, aU' 

no 
ma ci sono le Sezioni del C. 
AJ. di cui siamo organo uf­
ficiale che non possono di 
punto ih bianco aumentare le 
quote sociali), 11 rag. Umberto 
Zonivolti del CA.I. Pavia che 
ci augura «un aumento di let­
tori %: grazie, ma attendiamo 
anche la sua collaboraziqne 
con Slmeào'un-litlóVó 'àbbo*-
nato. - II- Eagi..Morino ̂ .Frdncer 
sconi del C.A.I. Milano, osser­
va ,ché 11 riostro- articolo .sdì 
veritenriidf f « non pud: loscior 
indifferejvte yieiifuno ì iJilinoi, 
gli anziani come rne • special­
mente', . che quirtdicinolmente 
attendiamo dal giornale un 
soffio di aria montana ». E più 
oltre: . Dalle righe del quin­
dicinale traggo godimento spi­
rituale; non si fa questione 
di parolleli asiatici od euro­
pei, si trae uno svago per la 
niente, si-respira della buona 
aria.'Ci si trovo l? montagne 
portate al piano', in tutta la 
loro magnificenza e sugge­

stione, >s{ ' trova il conforto 
alla nostra bramosia jnon sod­
disfatta di andare ài monte, 
vi è il balsamo per chi < de­
ve > rinunciare a percorrere 
i monti. E' giorno di festa per 
lei, dì compiacimento per noi, 
è il momento di ripeterle 
< bravo », ' perchè perseveri 
nella sua fatica è fra le dif­
ficoltà (che conmolta mode­
stia ci accenna) riesca vitto­
rioso per riuscire a tenerci 
alto i l morale, e stringere 
sempre più { legami spirituali 
della nostra famiglia olpini-
stico». 

Con dispiacere ci stacchia­
mo da questi amici, coi quali 
riprenderemo contatto il pros-

Molti sono coloro che nelle soltanto n(A olpinisti staremo 

mentandorie i l prezzo (ottima . - r - — — — " - . 
idea. e.attuabile s e si dovesse!Simo numero, 
contare .solo sugli abbonati,) G. P. 

decisioni di «no certa impor 
tanza non amano essere so-
spinti; taluni invece', e non 
pochi, amano attendere al 
riguardo la spintorello od'i l 
richiamo di un amico, di un 
cOJioscenfe: nia irSsdi p iù so 
no quegli che:.vengotid tratti 
a seguire un moto deciso od 
una. torrenteI qualsiasi, .ap­
pena si. accorgono che i loro 
abituali 'amici o' vicini tèn­
dono ad incanalarsi in quel 
senso, a seguire un movi­
mento, un indirizzo, un co­
stume; come avviene sovente 
anche per gli alpinisti di 
massa per quanto concerne 
una località alla moda da 
frequentare, un sentiero da 
battere, una pista. Negli in­
dirizzi dello spirito, nei suoi 
movimenti, occorre. primie­
ramente creare l'atmosfera, 
precedere coll'esempio e pro­
cedere instancabilmente allo 
scopo senza soste, senza vol­
tarsi indietro, « 

M'è venuto di formulare 
queste considerazioni alla 
lettura di uno degli ultimi 
numeri del -nostro quindici­
nale dal titolo in prima pa­
gina: « I nòstri propagandisti 
incominciano a muoversi » t 
mi son detto: « Che questa 
sia la volta buona? » Tutti i 
giornali, tutti i periodici bat­
tono disperatamente il tarn-
buro per accaparrarsi i let­
tori, per assicurarsi una vita 
pia sicura, per radicare più 
profondamente un indirizzo 

Iòne 
48 Mario "De Andteis, Milano. 
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ioiiCatoziODeèl Confesso 
V Nell'Isola del Sole vi'accoglierà: una perfetta torganizzazione ' Gite per tutti i gusti 

Fra giorni la Sezione del 
CA.I. di Palermo darà il 
< via » alla propaganda a largo 
raggio per la partecipazione 
al Si'' Congresso nazionale del 
C.A.I. in Sicilia, con la diffu-r 
sione del programma comple­
to, affissione di manifesti. Co­
municati Radio e stampa. I-
nutile dire che per questa 
grande manifestazione gli a-
tìiici siciliani e palermitani in 
particolare stanno facendo o-
gni sforzo perchè i -parteci­
panti possano riportare dal 
loro soggiorno nell'Isolo del 
sóle il più incantevole ricordo. 
Essi' si dichiarano soddisfatti 
dei risultati" finora raggiunti, 
poiché si può già contare su 
circa i 30O adesioni di, massima 
da ogni regióne dltalia, rac­
colte attraverso la propaganda 
svolta dal | nostro - giornale e 
dalla Rivista del C.A.I., oltre 
all'opera personale del rag. 
Nazzareno Rovella,: presidente 
del C.A.I.. Palermo presso: i 
colleghi ^ di molte Sezioni. | • '; 

E'.in preparazione urinuitìe-
ro speciale di 'Montagne dì Si­
cilia a ',48? pagine, illùstratis-
s i m o . • - ' ' • * , ' • "- - " / : . ' • • • ; » : - ; • 

L'organizzazione é a pùnto 
e si attende di conoscere;da 
un momento all'altro', l'esito^ 
delle pratiche relative alleirf-
duzioni. sulle ^Ferrovie déllp 
Statò e alla formazióne dirun 
treno turistiCo-spèciale;;Noitre 
informazioni particolari — per 
quanto riguarda : la partenza 
da Milano — assicurano che II 
treno speciale ; avrà - vagoni-
letto e vagone-ristorante; sem­
bra probabile l'ottenimento 
della riduzione del 50 per cen­
to di sconto sul prezzo di 
viaggio. 

E' certo intanto che gli al­
pinisti provenienti dall'estero 
potranno fruire della riduzio­
ne ferroviaria del'30 per cen­
to per- la Sicilia e tutti indi­
stintamente del •30 per cento 
di sconto sull'andata e ritomo 
nel piroscafo Napoli-Palermo. 

Gli organizzatori hanno ot­
tenuto buoni prezzi a Taormi. 
na, malgrado che il Congres­
so:̂  coincida con l'alta stagio­
ne; : anche ', a' Palermo si, serio 
avute sensibili facilitazioni: lo 
Ente provinciale-per il turi-
sriio, ad, esèmpio, offrirà : ai 
congressisti' i l giro turistico' 
in torpedóne della città e dei 
dintorni. -

Il programma di massima 
già diramato è il seguente: 

Giovedì 26 aprile - arrivo 
dèi congressisti a Palermo e 
sistemazione-negli alloggi. 

•Venerdì -27 aprile - ore • 8, 
convegno in piazza. Verdi e 
giro turistico della città e din. 
tomi' in,-pullman,7 ore.- 16,30 
inaugurazione del 639, -Con­
gresso-del: C.AX ''' nella-', sala 
delle Lapidi dèi Palazzo >dl 
Città; ore - 17,30, • ricevimento 
dei : congressisti • da parte-del 
Si|tdaco - dì " Palermo; • ore ' 18 
riprésa 'deiVlavóri;, ore 20,30 
b'àrich'etttf'sociale..'j,: .. • i, 
• Sabato 28 aprile -•orc"7,30 
partenza in pullman, dà «piaz­
za'Vérdi "péri Segésta- (ore! 9 
eSO);- visita delle antichità •.• 
proseguimento: alle'-10,30 per 
Enee '(ore : 12,30) - 'colazione 
nella pineta ' (cestino); vfsita 
alle' antichità' - partenza da 
Erice alle 15. per Trapani (ore 
16); giro della città e prose­
guimento:, per • Palermo (ore 
20) dopo breve sosta ad Al­
camo per la degustazione dei 
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Là Befana (iè) C]AiÌ. Lucca 
[ ai b a m b i n i d i B u c i n e 

Bucine è un piccolo, grazio­
so paese situato sulla via che 
da Pescaglia conduce al Ma-
tanna: passaggio obbligato per 
quanti d'estate, e d'inverno si 
cimentano verso quel punto 
delle Alpi Apuane; zona mol­
to conosciuta dai soci del 

„ .„ ,„ ,„ „ „ _ , C - A J . Lucca 1 quali spesso vi 
porti anche Cavazzani la sua Pernottano, ospUi di brave fa-
pietra costruttiva non ccme 
a-wocato Cavazzani, ma solo 
come socio Cavazza.ii. 

E se frequenterà la Sede 
vivendone la vitr si ricrede­
rà.-Non d fono né . invidiuz-

miglle. 
Seguendo una vecchia sim­

patica consuetudine é stata 
consegnata in detta località la 
Befana da parte di numerosi 
soci e dirigenti la Sezione luc-

rinomati vini della zona'. 
Domenica 29 aprile • ore 

7 partenza in pullman da 
piazza Verdi per Torre di 
Morit'Aspro (ore 9,30) m. 890 
sul mare; proseguimento a pie. 
di per Piano Zucchi e 11 R i t 
Giuliano Marini al Piano del­
la Battaglia (ore 11,30) (me­
tri 1600); pranzo. Alle 15 ini­
zio del ritorno per Torre Mon-
t'Aspro e ' da qui in pullman 
a Palermo (ore 19,30^; ': ; 

Xanedi 30.apri le-- Parten­
za alle 6,50:dalla Stazione cen­
trale per Messina" e Taormina 
(ore 13,20) - pranzo e' pome­
riggio libero per la: visita del­
la città e dei dintorni. 
• Gruppo A - gito al cratere 
centrale dell'Etna '- posti li­
mitati al,fnimi SO iscritti -
partenza: alle 19 dà Taormina 
in.puUmàn per il rif. Sapien­
za (m. 1892) sull'Etna - cena 
e pernottamento al rifugio, 
partenza' ^ubito . dopo l'alba 
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NUOVI LIMlti 
del Parco dello Stelvìo 

Si è recentemente riunita a 
Bolzano> la, Commissione per­
manente per il Parco nazio­
nale, dello. Stelvio, presieduta 
dal conte dott^ -Giacomo Gal-
larati Scotti, presenti i : mem­
bri ing. Angelini per Trento, 
avv. Schena^per Sondrio, stg. 
Mutter per-Bolzano e sig. Ci-
troni, amministratore del Par­
co; partecipavano anche U g è . 
neralè dott. Federico,. Ispet­
tore regionale del Corpo del­
le Foreste, il col. RobustelU, 
il dott. Feliciàni, Capo del 
Corpo forestale--di Sondrio,-il 
prof. BtvnO. CredarO di Son-
drjA e l'avy, Pichler, presi­
dente dei Cacciatori - di Boi 
zanó.-*:'"»"-•!**'*'* '•t'-'i-rr'**''' '>.!•.'---!>: 

E' stato- preparato un piano 
per ili ^anziamento del Par­
co, che: non;supererà. ì trenta 
milioni annui, ; finanziamento 
ancora allo stato di aspirazio­
ne-e per la cui realizzazione 
saranno interessati i parlamen­
tari delle Provincie interessa­
te;, l'attuale somma a dispo­
sizione del Parco è di soli due 
milioni e mezzo. • 

Su proposta dei. delegati 
valtellinesi,: approvata da tut­
ti gli altri, si e addivenuto a 
modificazioni territoriali,, che 
prevedono l'esclusione, dal 
Parco delle zone basse' alto­
atesine e del fianco sud Reii-
Confinale e, per contro,' l'e-^ 
stensione ad occidente fino a 
comprendere, attraverso il 
versante sinistro della' valle 
di Fraele e la Valpisella,-: i l 
territorio llvignasco compré­
so tra la vai Viera e il ponte 
del Gallo, in modo da portare 
il- Parco dello Stelvio a diret­
to contatto con il Parco ria 
rionale svizzero. -, ,' 

Il territorio, verrebbe cosi 
modificato: estensione attua­
le; 95.000 ettari, di cui 51 mi­
la in provincia di Bolzano, 23 
mila in quell-. di Trento e 21 
mila in quella di Sondrio. 
Estensione propósta: 81 mila 
ettari, di cui 31 mila di Bol­
zano, 28-mila di Sondrio e 22 
mila di Trento. •' -

La prossima .̂  seduta * delia 

per il craiere centrale (ore 
3 di marcia) - colazione al 
rif. Osservatorio e ritorno nel 
pomeriggio; al r i t Sapienza e 
da qui In pullman a Catania 
e Taormina., . 

Martedì 1 maj^gio . Grup­
po B - gita turistico all'Etna 

partenza alle 8 da Taormi­
na' in pullman per 11 rif. Sa­
pienza (or^r 11) '. - vigita ai cra­
teri-dei M.'Silvestri - pranzo 
a l rif. Sapiènza - riunione col 
gruppo A -e partenza alle ore 
15 in pullman per Catania -
giro • turistico della città -
proseguimento per Taormina 
(ore 20). 

Gruppo [C - gita turistica 
Catania-Siracusa - partenza 
alle 8 da Taormina i n . pull­
man per, - Catania-Siracusa 
(ore 11) visita della città -
ritomo alle 15 per -Catania -
visita delia-città e prosegui­
mento per-Taormlna (pre 20). 

Mercoledì, 2 maggio - Par­
tenza in treno da Taormina 
alle ,7,18 per Messima, (ore 8 
e 15) - imbarco sul piroscafo 
speciale che effettuerà i l pe­
riplo delle isole Eolie , ritomo 
k:MeEsina a l l e i a . ; •• <- . 

Quale sarà la spesa 
;. Circa la spesa, gli amici del 
CJA.L Palermo Comunicano i 
seguenti pVezzi ' particolareg­
giati: ̂ àllog|io^ "̂  Palermo dal 
26 al 29 aprile in alberghi tu­
ristici L. 2S0O; pranzi e cene 
a-Palermo'jhon compresi nel­
le gite: 4 -'a L. 550,. L 2200; 
pranzò allo*, Stabilliaento di 
Mondello L.'. 800} banchetto 
sociale L 1250; gita a Sege-

sta. 'Erice, Trapani L. 1500; 
gita al nf. Marini L. 1400; Co­
mitiva A con alloggio e vitto 
a Taormina in albergo turi­
stico L. 4750; trasporto in pulì, 
man da Giardini a Taormina 
L. 150; gita alle isole Eolie 
L. 1600, con un totale di L. 
16.350, a cui debbono aggiun­
gersi le spese di viaggio dalle 
singole residenze, secondo 
le,riduzioni che si otterranno. 

Dobbiamomanifestare il più 
vivo compiacimento , alla Se­
zione di Palermo per aver e-
laborató un programma vario 
e interessante, che impegnerà 
per ben 7 giorni i congressi­
sti con una spesa -accessibile 
alla maggioranza degli alpini­
sti. Quando si consideri che 
due giornate del Congresso 
vengono trascorse a Taormi­
na in periodo di alta stagio­
ne, si rende evidente la mo­
dicità dei iprezzi: .per compie­
re isolatamente un viaggio del 
genere ci vorrebbe più del 
doppio della somma richiesta 
ai congressisti del C.A.I. 

Se noi vogliamo aggiungere 
la perfetta organizzazione e la 
cordialità con la quale saran­
no accolti dai colleghi sicilia­
ni, é lecito sperare che molti 
saranno gli aderenti." Ed Ora 
un consiglio: poiché per esi­
genze - logistiche i l numero 
massimo dei.partecipanti è l i ­
mitato a 450, consigliamo ì so­
ci del C.AL.di prenotarsi su­
bito, ónde non perdere questa 
eccezionale- occasione per -visi­
tare l'Isola del sole nella sta­
gione più adatta.. 

Le adesioni vanno indirizza­
te alla propria Sezione oppu­

re al C.A.I. Palerriio, via Rug­
gero Settimo 78. 

Sono preannunciate finora 
numerose comitive da Trieste, 
Roma, Prato, Milano, Torino, 
Bologna, Ferrara, Merano, Na­
poli. Catania, Messina e Va­
rese. 
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C.A. I . iMILANO 
Serate ciiieiuatograiiefaé 
Martedì 27 corrente e mer­

coledì 28 alle ore 21.15 nel 
Teatro della Basilica (Via 
S. Eufemia) la «Cortina 
film> presenta i fllms di 
Ghedina sonori e parlati: 
Scalate e voli sulle Dolomiti 

Tutte le Dolomiti in vi­
sione ' dall'aereo di, nuova e 
rara bellezza mentre una 
cordata è impegnata in una 
difficile scalata. • 
Preludio alla V n Olimpiade 

I p iù famosi campioni del­
lo sci seguiti durante gli al­
lenamenti nella cornice del-
l'Engadina invernale. 
Cine sport 94 (novità) 

I naigliori sciatori del mon­
do alla settimana di Cor­
tina 1951 - Eugenio Monti 
vince Io slaloni - La combi­
nata alpina vinta dal cam­
pione del mondo Zeno Colò. 

colle moni in mono ad aspeti-
tare. che il. vento spazzi vìa 
il nostro alberello, che ha 
ancora- tenere radici e pieghi 
la nostro bandiero, la quale 
ha cent'anni di vita tenace, 
è véro, mi stentata, avUirt-
g}}iàtaida costanti pre(iccu-
pazionì. iri.lotta kerraia pei 
la- conquista del suo ^Wo*»-
diono dowoni? No, amici- va­
resini del qùtndicinole, do tre 
anni- ondiamo ripetendo lo 
< Giornata de Lo Scarpone » 
coU'onnuale Convegno in mon­
tagna e all'unico .scopo di pro-
pag:indare la conoscenza e 
di aumentarne la diffusione. 
Insìsteremo perchè tutti gli 
alpinisti nuovi ed antichi ne 
vadano provvisti 

Decisamente il nostro 
quindicinale adempie stre 
nuamente il primo imperati­
vo categorico del C.A.I, cfie 
è di <L diffondere lo spirito 
alpinistico^. E' un organo 
nazionale, unitario: serve a 
tutti i gruppi sci-escursioni­
stici di tutte le regonl Chi 
dì noi non si augura che 
quell'elenco di propagandisti 
testé iniziato, quel manipolo 
di Amici del giornale, sul 
piano nazionale, si ollunghi 
fino a diventare di centinaia 
e migliaia? Chi dei nostri 
abbonati e lettori non vorrà 
vedere in questo specchio dì 
forze segnalato il proprio 
nome almeno una volta? 
Non è difficile, non è impos­
sibile trovare un uomo ami­
co della Montagna cui far 
divìdere i nostri sentimenti, 
le nostre vedute, intenzioni 

Perchè io penso, o amia, 
che la Montagna è uno scri­
gno di ricchezza immensa 
chenon va soltanto guarda­
ta superficialmente e affret 
tatamenté percorsa, come 
avviene dai più, per il rin­
vigorimento , del corpo;: per il 
raggiungimento di uni mèta, 
per il diporto fuggevole di 
un'ora o di una giornilo, ma 
uo scoperta , p iano , piano 
sempre più profondamente 
nelle sue innumerevoli at­
trattive, nei suoi segreti, nel 
la sua efficacia di sollievo, 
nella sua forza ricreativa ed 
educativa, nella tempra di 
tutto il nostro complesso u-
mano, nella dosata fatica, 
nell'ardimento prudente, nel 
la iniziativa e nella orienta 
tiva, nella profluvie dei pro­
blemi che improvvisamente 
ci .presenta: tutte cose che 
concorrono alla formazione 
serena e consapevole del no­
stro carattere. Una prepara 
zìone lenta, quasi tnaurerti 
ta della intelligenza nostra e 
del costume atta a penetrare 
il segreto •• godimento delle 
gigantesche Verità spirituali 
annunciate dal Nazzareno 
nel suo discorso della Mon­
tagna, il più verace e linea 
re dei discorsi che mai si 
siano uditi, altrimenti chia­
mato anche Discorso delle 
Beatitudini, 

i3 C.A:I.'Voghera. 
50 Edo'ardo'Colombo, Milano. 
51' d A L 'Abbiategrasso. 
52 C?.AX Abbiategrasso. 
53 Sóttosèz.'C.A.I. Pirelli, Mi-

• lano. 
54. Augusto ColonJbo, Varese. 
Sii Paolo Bassi, Magenta. 
56 Celestina?, Fprmentli ^ Mi-

?. lano. „ 
57. Celestina Fermenti, Mila-

. lanó. 
58 C.A.I. Varese. 
59 A-v% Michele Jaco^ucci, 

. Aquila. 
60 Augusto Colombo, Varese. 
61 Osvaldo Bionda. Piacenza. 
62 Angelo Bosco, Savona. 
63 Angelo Bosco, Savona. 
64- Francesco Sulliotti, Torino. 
65 Achille Gadler, Trento. 
66 Carlo Poggi, Genova. 
67 Dott. Pietro • Grennl, To-

- rino. -
68 Maria Padovini, Germi-

gnaga. 
69 Rag: Virgilio Cozzi, Vige-

• vano. • • • 
70 C.A.-I. -Padova. 
71 C.A.I. Pàdova. 
72 C.A.I. Padova. 
73 C.A;I. Padova. 
74 Antonio Lunghi, Firenze. 
75 prof. Gianfranco Campe-

• strini, Milano. 
Vengono ripetuti nomi di 

parecchi !« fedeli », ciò che ci 
fa. molto, piacere; vorremmo 
tuttavia che non fossero sem­
pre gli stessi a far propagan­
da. Devono muoversi tutti gli 
attuali abbonati, anche con 
una sola adesione ciascuno; 
solo cosi si potrà aumentare 
la diffusione de Lo Scarpone 
che, unico, fra i periodici, ha 
mantenuto inalterato il prezzo 
d'abbonamento. 

I premi 

AUGUSTO COLOMBO 

Ingresso soci C.A.I. 1951 
L. 135 (biglietti in segrete­
ria); non sòci L. 200; Nego­
zio Colombo e ingresso sala. 
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I t GQIISQ GEIDE E BDRmORl 
del Comitato piemontese - ligure - toscano 

Il C o n c o r s o 
dei ventennale 
Nell'ultima quindicina si è 

notato Un lieve migUoramen-
to nell'afflusso di nuovi abbo­
nati attraverso la propaganda 
dei nostri amici, di cui ri­
portiamo l'elenco col numero 
d'ordine per l'estrazione dei 
premi ad essi riservati: • 
47 G.E. Varrone, Milano. 

Ogni propagandista che d 
procura un nuovo abbonato 
avrà un numero d'ordine; chi 
ne fa più d'uno ha natural­
mente diritto ad altrettanti 
numeri e quindi avrà maggio­
ri probabilità di vincere qual­
che premio, la cui estrazione 
avverrà alla fine di ogni tri­
mestre, cominciando dal 31 
marzo p. v. 

, 1 premi finora pervenuti 0 
annunciati sono i-seguenti; 3 
fine-settimana (cena, pernot­
tamento e prima colazione) al 
Rif. Brioschì in vetta al Gri-
gnone (C.A.L Milano); 1 copia 
Guida dell' Adamello-Presa-
nella > di imminente uscita 
(costo L. 1300); I paio attac­
chi da sci Bergendall, 10 gan­
ci portabiti portatili e 10 pin­
zette a bottone, offerti da 
Biotti & Morati; 5 allaccia-scì 
Pirelli; 3 portachiavi augurali; 
20 biglietti per una corsa gra­
tuita sulla seggiovio Cesana-
Col La Bercia (offerti dalla 
Soc. Seggiovie Monti della 
Luna di Torliio); 8 flasks di 
Cognac , Camus., ìa grande 
Marque; 20 copie del . Dia­
rio dell'Alpinista . e 5 . Gui­
de del Catinacclo,, offerti 
dall'Editrice Tavecchi di Ber­
gamo; 2 copie del libro di 
Ceppare < 'Vette, Marchese e 
Conti.; 5 copie del < Manua­
le popolare dell'alpinista. del 
col. Baudino e 5 copie di « Sci 
e Alpinis-mo (Storia) » offerii 
dall'Editore Morpurgo di Ro­
ma; volumi vari di montagna 
offerti dall'editrice Licinio 
Canpelli di Bologna. 

Siamo però ancora lontani 
dall esaurimento e prevediamo 
ne toccheranno a tutti. Natu­
ralmente i premi saranno ri­
partiti fra le varie estrazioni 
trimestrali. 

La quota annua d'abbona­
mento è invariata a 

Lire 500 
con decorrenza da qualsiasi 
data. Ai nuovi abbonati dono 
del numero speciale a 16 pa­
gine della Mostra della Mon­
tagna, 

chesc'Un soie radioso ha vo­
luto ' rallegrare là conségna 
dei dóni, al termine della 
quale il Parroco , di Bucine 
con simpatiche parole sì è reso 
interprete del riconoscente 
pensiero dei piccoli e delle 
loro famiglie. A cerimonia 
ultimata gli alpinisti lucchesi 
proseguivano per l'albergo 
Alto Matanna per spingersi 
nel pomeriggio sulle svariate 
cime che ne circondano la 
zona, rese ancora più belle e. - , , . . ^ 
affascinanti dalla incantevole Commlisiolne cara .tenuta â 
giornata invernale. | Sondrio. 

- Dàll'8 al 1? setternbré scorso 
si è Svolto 11 4. Corso di ad­
destramento per Guide por­
tatori,' indétto 'dal Comitato 
piemontése-iigure-toscano dei 
del C.A.I. riè! gruppo dell'Ar­
genterà; Scélto per 'la scarsa 
piovosità, la^inancariza. di, ve ­
trato pémiEinénte e là dispo-
nibiUtà dei-_Rifugi Morelli e 
Bozano. ' *•"' 
' 1; frequentatori furono, otto: 
direttore del Corso era il ca­
pitano-Oreste. Gastone, istrut­
tori languida Nando Borio e 
i l .portatore- Luciano .:Ghigo. 
Le Serioni' di (hineo e Geno­
va /concessero l'alloggio gra-
tultòr^ei suddetti rifugi; il ca . 
pitano Gastone difesse il Cor­
so à'sue spese; agli istruttori 
vennero rimborsate le spese e 
^è giornate perdute in misura 
molto < modica; il'=Ghigo/ cu­
stode del Rif. Morelli, contri­
buì con: un trattenimento fa­
migliare alla buona, riuscita. 
{^Sezioni di Genova, Torino, 
0.CrJl.T, gli Enti Turiselo di 
Torino e Firenze e la Sede 
centrale del C.A.I. contribul-
ixjnò flnanriariamente. *'" 

L'attività s l '^o l sé con dop­
pia ; istruzione' ' giornaliera: 
pratica con insegnamenti e 
prove di arrampicamento : in 
palestra, teorica con Tmise 

stanziale delle materie indi­
spensabili. . Veimero salite la 
Torre Vittorina per parete S. 
E. (3. gradò con passaggi di 
4.), il M. Oriol per p a t t e S.O. 
(2. con passaggi di 3.)T traver­
sata Rit Morelli - Passo Chia-
pus - Bivacco del Baus - Pas­
so dei detriti - Colletto Fresh-
field - Pian del Re - Terme di 
Valdieri (sotto la pioggia), il 
Como Stella per via De Ces­
sole e spigolo inferiore (4. cori 
passaggio di 4. sup.). Il Rag. 
Ellena di Cuneo ha coopera­
to come capocordata alla sa­
lita di Corno Stella; l'allievo 
De Albertis ha fatto da capo­

cordata su questa salita. 
Sono stati giudicati merite­

voli dell'incarico di portatore 
gli allievi Mario De Albertis, 
Renzo Renassi, Italo Alchie-

Iri, Erminio Ranzoni ed Enrico 
Guala; idonei condizionata­
mente per l'estate 1951, An­
drea Ghigo e Guido Ejzautier, 
Nessun incidente durante il 
Corso. - • • r 

Contemporaneamente altri 
tre partecipavano al Corso per 
istruttori nazionali' al Frety 
(M. Bianco); di essi venivano 
giudicati idonei: uno per la 
promozione e uno per i l per­
fezionamento. 
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PER LE ViniME DELIE VALANGHE 
• / 

L'iniziativa della Sezione di 
Milano del C.À.I. per una sot­
toscrizione in favore delle Vit­
time delle recenti valanghe 
ha registrato le seguenti ulte­
riori offerte, che si aggiun­
gono a quelle elencate lo scor­
so numero: 

Botti Iolanda. L. 500; Cuc­
ciai! Luigi, donirMella Luigi, 
40C; Arienti Alfredo, 400; Bra­
vi rag. Bruno, doni; Anselml 
Carlo, 600; N.N., 1000; Fami-

gnamento. elementare, ma so-glia Magnani, doni; N.N., a ri­

cordo Fausta Bruche, 1000; 
Canepari Eugenio, 2000; Fami­
glia Bruche, 2000; N.N., 2000; 
FJl., 1000: Ferrario rag. Gui­
do, 1000;''N.N., 800; Tessera 
0/1640, 5000; BottireU Giovan­
ni, 1000; Ceserà Carlo, doni; 
Agati rag. Aldo, 1000. 

Le offerte vanno indirizzate 
alla Sezione di M-lano del 
C.Ai.' via Silvio Pellico 6 
(tei 808.421), 1 cui uffici cono 
aperti tutto il giorno. 

Scottature anche solari 

dlstoraioni 
,, contusioni 

ttrappl muscolarr 
contrattura muscolari 
da allenamento 
plagha 

VEGETALLUMINÀ 
j " Itlnlmento toHdoJ'eh* aostitulMalrintaM'OMinant* 
iTAcqua Vagoto-MInpralt' 
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lÙiiMPÓHE 

NEVE 
Diamo il bollettino tecondo 

{ dati del Tourlng Club, com­
pletati da informazioni dirette. 

Valle d 'Aosta: 
•" ' cm. 

La Thuile (La Souche) . 150 
Courmayeur (Chech.) . . 160 

80 
Pila . , . . . . . ; . 120 

220 Valtournanche Cheneil . 
120 
220 

Cervinla-BreuU . . . . 2.'50 
Grèssoney la Trinité . . 130 
Rlf. d e l L y » . . . . . 230 
P iemonte : 
Clavlère / . , . . . . 130 
Cesana . . . . . , . 50 
Sestriere . . . i , . . IRÒ 

70 
Sportima . . . . . . 150 

IRÒ 
Bardonecchia 70 

Veneto; ' : .« 
• cm. 

Mónte Tomba . . . . 1 160 
Asiago 45 

70 
190 
260 
200 
ISO 
200 
150 
400 
280 

Kaberlaba 
Campomulo . . 
Passo Pordoi . . 
Arabba . . . . 
Pocol . ' . " , , • ' •7 
Misurina , . ? • ; ' • 
Cortina d'Ampezzo 
Ki t Gilbert! ,., , 
Sella Nevea . . . 
Tarvisio , . . * . . . 120 

Tren t ino 

100 
80 

150 
230 

Crùsolo . . . . 
Frabosa Soprana . 
Limope Piemonte 
Alpi di Mera . . 
Oropa • 100 
La'go Mucrone . . . . 200 
Mónte Camino. . . . . 220 
Macugnaga . ; : . ' i , . 130 
Alpe Devero . . . . . 180 
Cascata del Toce . . . . 320 
Mottarone 200 

Lombard ia : ' 
Pi^n Bahcio. " i l . . . . . -120 
Parco San Prinjo. '^ . ^ *150 
Pian del Tlvarid . . . ; 100 
Palanzone . . . .4, • • HO 
Ca'p. Giuseppe e Bnino . 110 
Ca'mpo dei Fiori . ' . ' " . . 5 0 
Forcora (m. 1200) . . . 70 
Sette Termini (m. 1000) . 60 
Alpe Cuvignone . t . . 50 
Piano Resinelli . . . . 60< 
Pialeral (Hit Tedeschi) . 120 
Piani Artavaggio . . . 180 
Barzio t)0 
Piani di Bobbio . . . . 180 
Ri(. Grassi (Camis.) . . 300 
Valcava 100 
Foppolo 300 
Oltre 11 Colle 150 
Hit F.Ui Calvi . . . . 40a 
Rif. Magnolini Pian del­

la Palù) . . . . . . 210 
Presolana 170 
Schilpario 170 
Medesimo 250 
Alpe S. Sisto 200 
Vallechiara 250 
S. Caterina Valfurva . . 130 

Madonna di Camp. ' , . 2 5 0 
Paganella . 400 
Monte Bondone , . . ; 130:350 
Altipiano / Vazzena . . . 120 
Mendola . . . . . , . 130 
Passo di Costalunga . . 200 
Passo S. Pellegrino . . . 220 
Canazei . .* . . . . . 140 
Rif. Marmolada . . . . 260 
Passo di RoUe ; . . . 350 
S. Martino di Castrozza 200 

Alto Adige: 

Albergo Valmartello . . 2 5 0 
Rifugio Corsi-. . • , . . . 280 
San Vigilio . . . . . . 150 
Avelengo 220 
' • • 1 0 0 

220 
. , •-.'. . 1 0 0 

i»jKf &|s-#aioo 
i;;=i< ^i300 
f^^^.«200 

ha dichiarato guerra all'Austria 

Aprica HO 
Ponte di Legno . . . . 100 
Passo del Tonale . . . 300 
Corno d'Aola 350 
Passo Manlva 200 
Bazena . 3 0 0 
Piani di Vaghezza . . . 50 

Ortisei 
Alpe di Siusi 
Santa Cristina 
Sélva . .• ' / 
Passo Sella . 
Corvara /-,;. 
Colfosco . ". 
S. Vigilio di Mafébbe 
Lago di Braics . . 
Dobbiaco . . . . . 

^ 

•VK-
'^00 

100 
150 
120 

Appennin i : 

Abetone . . . . . . . 200 
Campo Imperatore . . . 150 
Terminillo . 1 0 0 
Madonie. Battaglia . . . 180 
Madonie, Piano Imp. . . 110 
Etna-Osservatorio . . . 280 

VALICHI A L P I N I 

Chiusi al transito per neve: 
Moddalena; Mincenisio; Pic­
colo S. Bernar . Gran S. Ber­
nardo; Senip ;a; Spinga; 
Stelvìo e Santo Maria; Cavia; 
Giovo; Sella; Gardena; Cam-
polongo; Pordoi; Falzarego; 
Tre Croci; Ralle; Montecroce 
Comelico. 

Transitabili: Tenda; Monfft-
nevro; Tonale (sino agli al­
berghi); Resta, Mendola; San 
Pellegrino. 

SCIATORI r 
al MOTTARONE 

n v e 2 0 0 0 1 

FOJANINI lo sport per tuitl 
tutio per lo sport 

PIAZZA MARTINI, Jf. 1 - Tram n. 13 - Filovia CE 

Sconti speciali IL MIGLIOR EQUIPAGGIAMENTO 
ver gli iscritti al- _ 
HNÀh. TCI. CAI PER TUTTI GLI SPORT INVERNALI 

Condizioni particolari dt. vendita -.: PAGAMENTI RATEALI 

C.A.I. SEZIONE XXX OTTOBRE . TRIESTE 

SOGGIORNO INVERNALE A f LAN (Val Gardena) 
nella zona più rinomata per la pratica dello sci. Seggiovie, 
slittovie, sciovie, campo di pattinaggio, ' trampolino da salto, 
scuola di sci. 

Turni settimanali dal 24 dicembre a marzo 19S1. 
Sistemazione presso l 'Albergo Alpino (acqua corrente calda 

e fredda, termosllone, bagni, autorimessa, cucina accurat is­
sima). Escursioni nel gruppi del Sella, Sassolungo e Odle. 
Quote settimanali dal 24 dicembre al 7 gennaio 1951 L. 11,000; 
turni successivi L. 10.500. 

Iscrizioni accompagnate dall 'accento di L. 3.000/- per set t i ­
mana alla Sezione organizzatrice, via D. Rossetti 19, Trieste. 

lERE 
Tel. 325 RIFUGIO CAI-UGET VENINI m. 2305 

TRATTAMEfiTO FAMILIARE 
SOQQ/OR/iO IDEALE 

mre neuE VARIE LOCALITÀ DELLA ZOMA 

Vitto e pernottamento al giorno Lire 1300 

70 DISCESE • 4 FUNIVIE • 2 SKILIFT 

Programmi: CAI • UGET, Galleria Subalpina. TORINO, Tel. 44.611 

M O N T E B O N D O N E 

RIFUGIO DE LA SELVA (m. 1650) 
I CAMPI DI SCI PIÙ' BELLI DEL TRENTINO 

Pensione completa: L. 1400.— 

SOGGIORNI INVERNALI A 

j A L S A - C A I V I P I T E U L O 
A L L A M A R M O L A D A 

A PREZZI FORTEMENTE RIDOTTI; 

7 GÌO RNl 
PENSIONE COMPLETA COMPRESO 
RISCALDAMENTO, SERVIZIO, TASSE 

Alberghi II-IIl categoria d a Lire 10.450 
Alberghi IV categoria d a Lire 8.500 • 

. ^ W SEGGIOVIE (VIGO - CIAMPEDIE, • | 
CAMPITELLO - RODELLA, CANAZEI - ! 
PECOL, FEDAJA - MARMOLADA). | 

INFORMAZIONI: A Z I I N O A A U T . S O O O I O R N O ^ 

Non si tratta di uria guer­
ra; com'è - facile arguire, a 
base di cannoni ed eserciti 
scfiieroti, ma di una guerra 
incruenta, a base di bollettini 
dello nere, bassi prezzi di 
soggiorno, nuove piste di di 
scesa, nuovi impianti, di seo-
giovie, siittouie, skilift e fu­
nivie. 

A ffiùdicare daIl'a//lue->Ka 
in Val Gardena di turisti, in 
questa stagione, non si può 
diJe che la Val Gardena abbia 
subito degli smacchi. Nel pe 
riodo delle feste natalizie e di 
Capodanno,in tutta la valle, 
infatti, non c'era un letto di­
sponibile neanche a pagarlo a 
peso d'oro. -i 

Lo guerra iniziata quest'an­
no dado Val Gardena ha un 
suo'Generale, il quale ho sca­
tenato l'offensiva dopo • natu­
ralmente aver studiato bene 
il suo piano d'azione. Questo 
generale:, ha una suo storio 
originale ; che -, merito d'essere 
narrata. L'ho conosciuta'jneJ 
1937 nelle Alpi occidentali, 
quando snegra di guerra .pes­
tino di sognava ai parlare :è 
si andai^a per le montagne a 
forza di garretti e di polmoni. 
Era Un innamorato della mon. 
tagna e ce ne andavamo per 
le valli del Bianco, armati solo 
della nostra giovinezza, di un 
sacco da, montagna e di una 
piccozza. Poi venne la guerra 
e con Richi, che cosi si chia­
ma lo stratega della Val Gar­
dena, ci perdemmo di vsta. Ci 
aveva chiamato la «najo., lui 
fra gli Alpini, io fra i Grò 
natieri. Terminata la guerra 
ognuno tornò alla borghesia^ 
io a scarabocchiare carte, lui 
al suo posto direttivo in un 
grande istituto torinese di as 
sicurazioni. Dopo un po' di 
tempo però, Richi sentì una 
tale nausea per la società co 
siddetta cittadina che, pian­
tato il suo posto direttivo a 
Torino, si prese la moplie e il 
ySclio e senza dire niente a 
nessuno, innamorato com'era 
della montagna, se ne andò 
in Val Gardena, a • fare la 
fluida. 

Ci ritrovammo nel Ì946 a 
Selva di Val Gardena dove io 
ero andato a passare le mie 
liacanze e dove lui inwece in­
segnava ai < sijinori > fcosi 
chiamano in Val Gardena ì 
turisti) come si fa ad arrivare 
in cima alle torri del Sella. 
L'anno dopo, Richi prendeva 
in gestione un albergo di Orti-
sei, che oggi è diuentofo il 
quartier generale della guerra 
all'Austria. In che cosa con­
sìste questa guerra all'Austria? 

L'Austria, in altre parole, 
ha scatenato, nel dopoguerra, 
l'offensiva del turismo a basso 
prèzzo. Lo slogan dei tirolesi 
è il Seguente: . Meglio molti 
turisti a basso prezzo che po­
chissimi a prezzò alto i . Le 
consefluenze di questa offen­
siva son note. Ogni stagione 
centinaio di migliaia d i , Ifa-^ 
liani: varcano il con/ine del 
Brennero, di Tarwisio o di Sart 
Candido • per andare a passare 
dieci o "quindici gorni ' (sia 
d'estate che, d'inverno) fra le 
Alpi- del. Ttrolfùj Coso o;g're 
l'Austria al, turista italiano? 
Bassi prezzi di pensione, vitto 
mediocre, apprestamenti scii-
itici mediocri, , ma a basso 
prezzo. Niente di più. 

L'estate scorsa, allora, Richi 
chiamati a rapporto i maggio­
renti della Val Gardena, disse 
loro press'o poco queste po-
role: t Cari amici, qui per un 
po' di tempo bisogna tirare 
la cinghia, e cioè rinùnciore 
d guadagni eleuati per pochi 
giorni di stagione, per guada­
gni modesti per tutta la sta­
gione. Vogliamo battere la 
concorrenza austriaca? Ade­
guiamoci allora, offriamo quel 
lo che offre l'Austria e in più 
diamo al turista quello che in 
Austria non si trova: vitto ot­
timo oll'ifoliana, cordialità i ta­
liana, perfezione dei servizi, il 
tutto a prezzi uguali se non 
inferiori a quelli austriaci >. 
L'accordo fu presto trovato e 
a ritmo accelerato si prepara, 
rono gli apprestamenti inver­
nali per lo stagione 1950-51. 

La preparazione è riuscito 
in pieno. Gli sciatori che Quer 
sfanno si sono recati a Orti-
sei, all'Alpe di Siusi, o Selva 
o al Passo Sella hanno trovato 
un mondo nuovo e nuove sor­
prese. E' superfluo decantare 
le bellezze della Val Garde­
na, non è superfluo invece oc . 
cennare a quelle che oggi so­
no le possibilità che offre la 
Volle, iniziamo dal paese più 
grosso, quello che e in oltre 
parole il capoluogo dello val­
le: Ortisei. Le piste sciistiche 
di Ortisei sono quelle che ser­
virono e Su cui si allenarono, 
fino a raggiungere Vasta rino­
manza, gli olimpionici Demetz^ 
Nogler, Pruckner, e tutfi gli 
altri compioni dello «ci garr 
dehese.liPercorsi- classici i-dp-, 
lomit{FÌ"dallo neve dj- «efo-e 
dai soie Vodloso che cónWftl^ 
scino della discesa veloce spo­
sano • l'ineonto " delle ^ rosote 
rocce del Sassolungo. Do Or­
tisei si dipartono lo seggiovia 
di San Giacomo con due piste 
di disceso, e lo funivia del­
l'Alpe di Siusi. Parlare del­
l'incanto dell'Alpe sono pa­
role vane, perchè chiunque 
obbio nel songue il bacillo 
della montagna sa cos'è l'Alpe 
di Siusi. Ma pochi sanno che 
queit 'onno lo pisto e «tondord 
Olivetti > che doll'Alpe porto 
in tre minuti e sei secondi al 
Campetto di Ortisei è stata 
allargata nei punti più dijflì-
cili e rappresenta forse in t u t ­
to Itolio lo Pi*to più adatta per 
l'oUenomento allo sicurezzo e 
podrononzo dello sci, con un 
fondo nevoso ideale dato che 
per 6/S del percorso, la pista 
procede nel folto del bosco. 

All'Alpe sono instollofi due 
»Wli/t (Mezdi, Jcoro; e due 
seggiovie (Icaro e Dellov; e 
uno ^funivio cpn 14. piste di di­
sceso, mentre dall'alto dello 
funivia si. può arrivare al 
Monte Pana, donde un'altra 

seggiovia porta alla base del 
Sasso Lungo do dove si di 
partono ben 7.piste di discesa 
per Selva; 'S.' Cristina, Pian 
de Gralba, ecc.. i ' • 

Do Selva poi ' si dipartono 
uno slittovìa per il Ciampinoi 
Ccon cinque piste di discesaJ, 
uno seggiovia per l'Anterce-
pis. Uno skilift e altre due seg­
giovìe, tut te moderne e sicu­
re, mentre oltre due seggiovie 
si dipartono da Pian de Gralba 
e uno skilift e una seggiovia 
dal Passo Sella. In altre pa­
role, risiedendo in uno qual­
siasi dei t re .più importanti 
paesi dello Val Gardena (Qr-
tisei, S. Cristina, Selva) si 
hanno a disposizione ben ,se­
dici mezzi meccanici fro scio­
vie, slittovie, seggiovie' e fu­
nivie per le pù varie salite 
con una gamma di oltre cin­
quanta piste di disceso a prez­
zi Se non inferiori,.certamente 
non super ior io quelli dell'Au­
stria. ''. ' •' 

La battaglia della Val Gar­
dena non e finita qui. perché 
doll'S gennaio, e fino a tutta la 
stagione" invernale ,'nei .primi 
alberghi di 'Ortisei , con uno 
quoto; minima; p i ù ' o meno 
uguale o quella necessaria per 
ottenere una, poltrona a uno 
e p r i m o , dello Scolo>"«i' ho 
diritto a '"ima ' settimana com­
pleta di^pentione, servizio, r i ­
scaldamento è. tasse compresi 
e in più groftJite lezioni dei 
maestri di sci • e gratuito Oc-
cesso-i o tutte 'le funivie, seg­
giovie, s)^Uft*é^ slittovie ^ella 
Valle. ' ' i"*" ' • 

N^oi'che omfóino lo'Val Cor. 
deno' le augttriomo che Io più 
splendente, vittòria possa ar­
riderle e nello stesso tempo 
segnoltorrtoL tìgli albergotori 
delle altre "montagne. italiane 
che si lomentono dello con-
correnza austriaca, l'esempio 
della Voi' Gardena, > • •' 

FILIPPO SANDRI 

Date libri e atireM 
ài C.À.L'di Cassino 

.̂n-
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mscesa 
vìnta daitaloArFÌgoni 

L'eccellenza di , una orga­
nizzazione si misura alla stre­
gua delle avversità del tem­
po; è nel caso di questa 12.a 
edizione della Gara Pialeral 
di discesa, per atleti di 3,a ca­
tegoria la Commissione ago­
nistica della S.E.M. di. Milano 
(i soliti cirenèi Nello Braraa-
ni, Risarl, Còrbetta, Sala e 
Vighi fra l'altro alternatisi ai 
posti di controllo lungo 11 per­
corso) ha fatto miracoli l ' i l 
corrente, ottenendo che tutto 
Alasse pel meglio, malgrado 11 
nevischio, l'acqua, la neve 
ghiacciata per effetto del ven­
to; pista segnata magnifica­
mente anche per la collabora, 
zione dei concorrenti stessi 
che, salendo al CimOtto (m. 
1850) — ove era pòSto il tra­
guardo di partenza — hanno 
aiutato ad allargare e a bat­
tere la pista, già preparata il 
giorno prima, ma cancellata 
dalla neve caduta poi. I servi­
zi hanno funzionato bene; nes­
sun incidente. •. 

L'arrivo era fissato nelle vi­
cinanze del Rifugio Tedeschi 
(circa m. 1450), quartier ge­
nerale dell'organizzazione, in 
cui alla sera del sabato erano 
stati estratti i numeri del con­
correnti. Questi, partiti in 41 
e arrivati in 40, dovevano es­
sere molto più numerosi, es­
sendosene iscritti 67; ma Is 
avverse condizioni della vigi­
lia hanno fatto disertare pa­
recchi. Una s o l a ' l a concor­
rente femminile. >- -.•,.. 
. Gara ' combattutissimà, '.•" te 
cui il lecchèsè Italo ;Arrlgonl 
si è : Imposto, con: circa .5, se­
condi dall'immediato insegui­
tore. ., r • i 

Classifica: 1. Arrlgoni Italo (Sci 
Club Lecco); 2.11 i/5, 2. Blgna-
mi Aldo (Sci Club Como) 2.16; 
3. Rusconi Fabiano {U.O.E.I. Ber­
gamo) 2.19,2; 4. aererà Giusep­
pe (Id.): 5. Tagliaferri Rinaldo 
(S. C. Lecco); 6. Marelll Giu­
seppe (C.A.O. Como); 7, Berera 
Franco (U.O.E.I. Bergamo); 8. 
Mariani Giancarlo (CA.I. Mon­
za); 9. Invernlzzl Andrea (S. C. 
Valsassina); 10. Vlna- Enrico 
(C.A.I. Monza); sefuono altri 30. 

Squadre: 1. U.O.E.I. Bergamo, 
2. Sci Club Lecco, 3. Sci Clu^ 
Como; 4. ~ CA.I. Monza. 

La consegna del numerosi e 
ricchi premi al vincitori verrà 
fatta tramite le varie società. 

Trofei Ravasi e Rasconi 
Nel giorni 19 e 20 marzo ver­

ranno organizzate le due gare 
nazionali a r icordo del pioniere 
sciatore • alpinista Annibale Ra-
vasl, già pres idente della Sezio­
ne di Lecco e del giovane scia­
tore Gianni Rusconi, alla cui 
memoria la famiglia h a fatto 
erigere una cappellet ta In p ros ­
simità del rifugio Ratti . 

Gara di fondo la prima, di 
discesa la seconda.: La neve; è 
abbondantissima e di ot t ima 
qualità. VI si potrebbe t racciare 
una pista di 30 e più Km. for­
mando un anello spettacoloso, 
sempre visibile da qualunque 
punto. Ma la novità di ques t ' an­
no consiste nella pista di discesa 
lungo la valle di Corda sino e 
oltre Nava. su un dislivello d i 800 
metri come minimo. Basta dire 
che n centinaia i diséeslsti . d i 
media por ta ta compiono 11 cir­
cuito Barzlo-Bobbio In .seggio­
via, Bobblo-Barzlo con gli sci. 

i}'f 

Le "loternazioDali" 
: dellailarraolada 

j , A^Capodanrio;si:è tenuta "a 
Càhàiéi una riunione^ strabr-' 
dinarià dello Sci Marmolada, 
presenti il Sindaco Cristoforo 
Jori; il rappresentante degli 
albergatori Franco Dezùlian, 
il presidente dello Sol Mar­
molada, Guido AnesI, il di­
rettore dell'Azienda Autono­
ma Gualtiero Nemela e dello 
Sci ^ r m p l a d a , Carlo Sieff. ' 

Apposito invitò era stato r i ­
volto al direttore dell'Ente 
Provinciale per il Turismo, 
Pioantonio Caliarj. Infatti si 
trattava di gettare le basi del­
le classiche competizioni in­
temazionali della Marmolada, 
In 'p rogramma per 11 7 e 8 
aprile.. 

Era stata scelta la data del 
primo dell'anno nuovo per dare 
un tangibile riconoscimento al 
sig. Cellari. A nome di tutti, 
Franco Dezùlian, ha rivolto 
all'ospite, benemerito sostenl. 
tore delle r icorrenti , manife­
stazioni agonistiche della re­
gina- delle Dolomiti, 'Un affet­
tuòso saluto augurale, conse­
gnandogli una pergamena con 
la nomina a vita di Presiden­

te onorario dèi sodalizio - a ti-i 
tolo ' di riconoscimento delia 
decisiva sua' partecipazione al 
Ananziamento e f àll'organizza-
zioiie delle gare sulla Marmo-I 
l a t a . . - : , • • • e .y • ' . . . -

Visibilmente commosso, Ca-
Uari ringraziava ' e si diceva 
orgoglioso di,ppter dare, ogni 
aiuto di .mentè.f di cuore an­
che in 'futuro perchè que.'ta 
classica, manifestazione che-si 
risolve In una gloriosa festa 
primaverile della néve sulla 
montagna, si svolga setiza-so­
luzione di" continuità. : 

Si procedeva; infine, .all'e­
same del particolari organiz­
zativi, dell? gare, i:. #, ^ 
-, j ; \ ì - . : . , ,. ••{: ,""s..-. ; 

Slervix l f e r r o v i a r i 

• peip CTortina ' 
A favorire 11 movimento de­

gli ' sciatori i-verso ;• Cortina 
d'-Ampezzo, • le. Ferrovie j Stato 
e la Compagnia,internaziona­
le Vetture LettQ«hanno istitui­
ti servizi diretti- di collega­
mento dei: maggiori centri d'I­
talia con le stazioni di Calalzo 
e Dobbiaco e quindi con.Cor­
t i n a , • ; ^:.::'>;Ì! 

Cosi da Romo'-sarà possibile 
raggiungere Cortina con vettu­
re letto tutti i giorni: U lune­
di, mercoledì e venerdì via Ca­
lalzo e II martedì;;^giovedì, sa­
bato e domenIca>:via Dobbiaco, 
Da Milono, soltó'via Dobbiaco 
11, lunedii mercoledì e venerdì.-
''' 'Le vetture dirette faranno 
eàpo anch'ess*-**lr' c a l a t o ' é 
Dobbiaco e faranno , servizio 
tutti i ffiornt. |- • ?,V _ ' 

'I viaggi perì'ferrovia sono 
pòi resi ancor più agevoli Ae.1-
i'eslsenza di numerose vetture 
dirette che al legano- altri 
grandi centr i , '^ome ..Genova, 
Ventimiglia, Venezia, alla, li­
nea^ della Pusteria consenten­
do I percorsi più'confortevoli 
n e r minor tenjpo.,,^,,} ,. 

' Sono ' state completame&t.'e 
riaperte al tratfICQ normale 
tutte ' le strade di accesso a 
Cortina,^sla-dalla via di Vit 
torio Veneto e Belluno per Tal 
di Cadore, 's ia dalla Pusteria 
per Dobbiaco. 

Anche ' la Ferrovia delle Do­
lomiti ha- ripreso il suo rego­
lare funzionamento a compie, 
to-servizio. ; ' 

La neo-costituita Sottose­
zione del C.A.I. di Cassino — 
la cui sola esistenza è segno 
di uno spirito ammirevole, 
quando si pensi a che cosa era 
stato ridotto dai bombarda 
nienti quel disgraziato' centro 
— per bocca del suo Reggen 
te Cesare' Squadrelli, milane­
se, rivolge un vivo appello a 
tutti gli alpinisti perchè cer­
chino di 'aiutarla nei primi 
tempi di vita, date le parti­
colari condizioni In cui deve 
svolgere là . propria attività, 
"che ha assorbito ogni risorsa 
sociale. Non si chiede molto 
qualche attrezzo alpinistico o 
sciistico usato, qualche libro 
o .,..Tecchia pubblicazione o 
stampa o fotografia di mon­
tagna che, oltre a mettere quel 
nostri amici in condizioni di at­
trezzare modestamente la Sot­
tosezione dimostrerebbe tan­
gibilmente che il C.A.L è dav­
vero nazionale e che è per­
meato di uno spirito di soli­
darietà che non trova riscontro 
in altre associo^ziopi.sportive. 

Le pretese degli alpinisti 
cassinesl .non sono onerose o 
disp'endloset-^basta'-qualche' re<-
siduo ancora utilizzabile. 

Le persone di buona- volon­
tà sono quindi avvisate e sol­
lecitate: l'Invio dev'essere fa t . 
to al sig. Cesare Squadrelli, 
Reggente la Sottosezione del 
C.A.I. di Cassino (Prosinone). 

Noi abbiamo cominciato con 
alcune vecchie annate del no­
stro giornale. Segnaleremo i 
nomi di coloro che non sono 
rimasti insensibili all'appello. 

Operazioni chirurgiche 
agli scalatori dell'Himalaya 

Come è noto, due fra i .glo­
riosi protagonisti della recen­
te scalata.al primo 8.000. dél-
i'HImalaysì, la guida di Cha-
monix Louis Lachenal e Mau­
rizio Herzog, capo della spedi­
zione, avevano riportato conge­
lazioni ai piedi e alle mani, 
tanto, che le estremità si èrano 
sbriciolate e mancavano com­
pletamente di deinia. Ricove­

rati all'ospedale americano di 
NeuUy, Il prof. Aublgue di 
Parigi li ha sottoposti ad al­
cune dolorosissime operazio­
ni per il trapianto della pre­
ziosissima pellicola animale. ' 
i SI è trattato di < saldare » 
le parti offese ad altre par­
ti sane del corpo mediante 
un'incisione: poste in contat­
to parte sana e parte offesa, 
il tutto deve subire una- in­
gessatura per dar luogo alla 
lenta crescita del derma e 
della pelle. Cosi ad esemplo 
al Lact^enal è stata praticata 
una incisione profonda un 
centimetro nel derma del pol­
paccio della gamba sinistra: 
in questo taglio è stata intimo-
dotta l'estremità del piede 
destro. Contemporaneamente 
della pelle è stata sollevata 
sulla coscia della gamba sini­
stra. In modo che andasse a 
ricoprire il calcagno del-piede' 
destro, pur esso offeso, 
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Scuola di sci'alpinistico 
— al Rifugio Graffer— 

Presso II Rifùgio M.O/ -Gior ­
gio Graffer» al Passo»del Ci-o^ 
stè- (m. 2300)' nel . gruppp di 
Brenta, funziona , | ino a tu t to 
marzo una scuola di sci-alpini­
smo, • tenuta da Un bravo mae-
gtro-gulda della Scuola naziona­
le di Madonna di Campiglio. 

Meravigliosi campi per pro­
vetti e principianti , ambiente 
confortevole e prezzi modici. 

Aperto il Rif. Citelli sull'Etna 
Per iniziativa della Sezione 

dell'Etna del CA,.I. 11 Rifugio E. 
Citelli, sul versante orientale 
dell'Etna (m. 1741), resterà aper-
ta fino al 30 apri le e dal 19 ago­
sto al 31 ot tobre p . V. Per le 
consumazioni e le altre pres ta - , 
zlonl la Sezione di Catania ha 
stabilito parUcolari tariffe; il 
gestore del rifugio ha predispo­
sto un servizio pel trasporto di 
sacchi e bagagli a mezzo mulo, | 
in coincidenza con l ' a r r i v o , d e i ; 
servizio di linea a Fornazzo. | 

I l rifugio / costituisce ottimo , 
punto di accesso anche p e r le 
provenienze, da Taormina, via 
Linguaglossà, In quanto l 'a t tua­
le s trada Linguaglossa-Pineta ha 
raggiunto Monte Baracca, quindi 
ha raccorciato li percorso pel Rif. 
Citelli a soli 40 minut i 'di strada. 

Funziona la seggiovia 
Barzio-Uccellerà 

Da alcune , domeniche an­
che il tratto della seggiovia 
che congiunge Barzio (Val-* 
sasslna) con la v e t t a - d e L M . 
Uccellerà •;• (Pojatt) ': fuftziòna 
In, modo, regolare, con ^soddi­
sfazione e gioia del .discesisti 
che ne approfittano per guiz­
zare in volo, sia verso il cen­
t ro del vasto piano di Bobbio, 
che verso I rifugr Ratti e Sera 
(costruzione del buon Casari). 

I l dlslivello .tra 41 frequen­
tatissimo borgo solatio' e la 
vetta è di ben metr i-UQO, 
superabile con trp- t ra t te di 
seggiovia. Dall'arrivo ideila 
seconda,tratta lo sciatore può 
usufruire del terzo tratto, op­
pure, , per ' comodo' ' sentiero 
pianeggiante, raggiungere in 
breve I due rifugi: quello del 
C.A.I. Lecco, coniodo e beiji 
attrezzato, gestito da Aijdtea 
Buzzoni e ' dalla gentile signo­
ra; bpbùfg'^'' quello còstruHff 
dall 'AlpInò' 'del -J^jló "'Angelo 
Casari, in .via di;deflnitiva sU 
stemazlonè; ma | i à In éondl-
«lonl di funzionare, sotto ógni 
riguardo, . -;, ",., 

Due sciatori periti 
In Un canalone di Monte 

CornOf nel pressi: di Socchie-
ve (Udine) è stato ritrovato 
l ' i l gennaio scorso il cada­
vere del Ventitreenne Osvaldo 
focchin del lupgo». precipi­
tato,© sfracellatosi mentre sta­
va ' compiendo •jjesercltazlonl 
sciistiche. . ..'i . 1 . 

11 21 gennaio, ' men t r e con 
altri concorrenti stava dispu­
tando la gara di discesa Ubera 
pel campionati zonali dj 2» é 
e 3» categoria dal Colòmlon 
(Bardonecchia)! • °lo studente 
Lallò TRalneri di Torino, di 
21 anni, appar(ért«nte allo Sci 
Club Sestriere,,jBeU'abbórdar^ 
una curva usciva tìl plstawa 
andava « ad ui^re ' ; ' violente^ 
mente contro ifii alberò, ^^pfict 
Ca^hdosl iV craiìB),' 211 *pòvéiro 
gióvane * deeedtìtò dtirahté 11 
trasporto al Caihpo- Schmidt 
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VIVAIO DI CAMPIONI MILANESI? 

Bambìiiì e ragazzi 
in gara à Costa Imagna 
La neve, caduta incessante­

mente, non ha smorzato l 'en­
tusiasmo dei piccoli concor­
renti, al campionato sciistico 
milan'esè aumentando invece 
le apprensioni' degli accom-
p à ^ à t o r l ' c h è ' i l 4 febbraio p.s. 
si trovavapo.,s,Ui,.cajnpi di Co­
sta Imagna. 

Questa pista ha dato la pos­
sibilità di poter vedere come 
in. uno schermo, ' tutto l'evol­
versi delle gare; ogni concor­
rente è. statò seguito in tutte 
le fasi della corsa; dando mo­
do di constatare l'intensità dèi 
fervore e l'impegno posto da 
ogni sciatore, piccolo o picco­
lissimo che fosse. Questi ul t i ­
mi fecero sfoggio ,di bravura 
non comune, per la gioia del 
parenti ̂ trepidanti all'arrivo e 
anche per la soddisfazione di 
essere colti dall'obiettivo cine­
matografico dell'infaticabile 
Marzani. 

II Circolo Alpinisti Milanesi, 
lieto di constatare la felice 
riuscita di questa terza Gara, 
che non ha avuto incidenti di 
sorta, manda un plauso a tut t i 
i competitori, un ; ringrazia­
mento agli accoihpagnatorl e 
al Reggenti le Società conso­
relle che, cóme la «Fior d'Al­
pe», hanno' partecipato con 
agguerriti concorrenti a que­
sta manifestazione. Duole pe­
rò constatare .che, anche que­
st'anno, troppi sodalizi hanno 
lasciato passare Inosservato 
questo Campionato dei picco­
li milanesi. Spiaee questo as­
senteismo, quando una nota 
< penna > sportiva scriveva Io 
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Il nostro ossigeno 
Confortevole ravvivarsi delle 

offerte, che accompagnano so. 
vente gli auguri per il venten­
nio; ; simpatico : snodo di unire 
all'espressione platonica U gesto 
pratico di solidarietà! , 
Livio Cadtoli di Rebbio X. IM 
C.AJ. Costellonza . . ;, » 900 
G. B. -yarront, Milano ; »: 800 
Gino Bonomlni.: Vale»- . ^̂  ., 
,., niie: ^.. i .., .. ..•• . ! . • . , • ,» , aOO 
Dr.Cesore; Bettolìi, B r e i , . . ; 
- scià' •;•..; .,/,„'.. ' v*,r,.. -»•-250 

Conte Sandro t l é l ' Torso, • ' 
-j I'M«!f atto, l'rtri'f5 V* .^"i •Hi i »H'BOA 
Cji.Z..,^PoUàr«a.5-'WjV:;»si,v«».-i.-Ma 
APhUtmmn-Bfoggl.nViA-A cyitJ'Vf.-
. lanza . , . , . ^ • . , . , » : » - 500 
AcWll* Berstta, Crema . „» 500 
Cav. Guido Terrari, Tre-^ 

viglio . . . . . :'''. 
Ing. Giovanni 5 t rohmen-

ger, Milano i . . i ;. 
C.A.I. Abbiateprosso . . 
Giuseppe .Canobbio, Mi­

lano . . . . . . . . 
Dott . GiuMo Parmipiont, 

Piacenza . v . . . . 
Sezione Ticino del C. A, 

S., Lugano , . . . .: » 1.000 
Al/redo . Rusconi, Busto 

Qarolfo ; . . . . . » 500 
G. E. ' F ior d'Alpe, Ml-
• lanb . . -».•• . . . -.- . * 500 
Francesco J Maddalena, 

Pordenone . . . . , » 500 
FroteUl- Cemuschi , Mi­

lano . . . . . . . . » 500 
Abbonament i benemeri t i ( l ire 

3000); Vlfido Stamva del C. O 
N. i., Roma, 

Abbonament i sostenitori ' (lire 
1500); prof. Ing. Giovanni Silva 
di Roma; Assessorato per il TU' 
ritmo e to Spettacolo di Pa le r ­
mo; Sezione CAS. di La Spe­
zia; dot t . Ferruccio Castiolioni 
a i Montecatini Terme; Sottose­
z ione-C^t . ! . Cassa di Risparmio 
di Milano; Sezione : C.A.I. di 
Monza; Fratelli Cemuschi d i 
Milano « Sezione O.A.I. ;di Vi-
i;e«ano. - _̂ . . 

*100 

100 
600 

200 

600 

a n n o scorso d i q u e s t a G a r a : 
< E ' d u n q u e d a p i c c i n i che- b i ­
sogna in iz i a re l ' u so d e g l l - s c i » , 
<.., a d u n a n d o a l l a I^re$olana 
m o l t i p iccol i s c i a to r i t r a c u i 
n o n è d e t t o n o n ' d e b b a ' r i v e ­
l a r s i q u a l c h e g r a n d e a , sso>; ' . ' 

' C L A S S I F I C A , G E N E R A L E : . 

Bamblnl ,"(dal 6 al 10 atùiD.^OO 
m. discesa l ibera: 1. Perego Ro­
berto, anni 10 (Lo Sciatore); 2. 
Marzoll Aldo annl 'O: 3. Arcellaz-
zi Ennio (C.A.M.) anni 10; 4. 
Toscani Oliviero;, 5. Farloll P e ­
ricle: 6. Gariboldi Pierluigi: 7. 
Corsale Maria Teresa: 8. Baroni 
Luigi; 9. Fiocchi Paola. 

Ragazzi (dal 10 ai 15 anni) 500 
m. discesa l ibera: 1. Polese Lao, 
ann i 12 (G. S. PlrelU); 2. Negri 
Eros, 12 (Spég)ì 3. Macclò Mar­
co, 11 (C.A.M.); 4. Marzoll tPier-
franco; S. Corsale Marcello; 6. 
Naccarl Marcello; 7. Bellonl Vi t ­
torio; 8. t ,aderchl Luciano; 9. 
Gariboldi Cesare; 10. Corsale A l . 
fredo; 11. Négri Gabriella; 12. 
Celli Roberto; 13. Arosio Glan-
mario; 14. Arcellazzi Pieruccio; 
15. A m ò Giulio. 

I<a premiazione avverrà la s e . 
ra del 23 corr . presso 11 Bar 
Commercio. 

Fra gli csenrsionisti 
A T T I V I T À ' D E L C . A . T . 

Il Centro Alpinistico Turistico 
(C.A.T.) di Milano vede aumen­
ta re sempre p iù le adesioni alle 
sue gite e manifestazioni. Il 20-21 
gennaio due pul lman con soci 
e istruttori si por tarono a Ma­
donna di Campiglio e altri due 
a Madeslmo e Aprica, per lo 
svolgimento dei campionati so-
claU. 

I l 10-11 t o r r e n t e s Edolo e 
all 'Aprica pel carnevale; 11 mal ­
tempo e la neve pessima Impe­
dirono l 'att ività sperata. 
. La Veglia azzurra, afIollatlsEi. 

ma, si è svolta la not te del 10 
corr . a Monte Merlo protraendosi 
fino al matt ino. E ' intervenuto il 
Coro- dell'A.N.A. Milano, ricchi 
doni • cotlUons pe r tut t i . 

Prossime gite: 25 corr, e Bor­
mio, ospiti d i Sertorelll; viag­
gio L. 1400; il 3-4 marzo al Se­
striere;, viaggio e perppt tamento 
L.' 2.100. Iscrizioni in sede ( te­
lefono 84.134). 

:.: - • . ' * • ' • - • • ' 

-MilM*^--Monza-
AI, RIFUGIO RIVA. — Da Pa­

sturo per Baiedò e 11 suggestivo 
altopiano di Nava di Baiedo, fu 
toccato domenica 14 gennaio 11 
piccolo Rifugio Riva (10 letti) 
tenuto Impeccabilmente dal no­
to Mario Tlcozzi. Altezza metr i 
1150. Là, sotto la bella Pare te 
Fasana, la Valsassina e una im­
pareggiabile cerchia di monta­
gne dallo Zuccone dei Campelli 
al Mugglo bonificano 1 cuori più 
aridi . Si r impiange profonda­
mente . .che i bellissimi e ampi 
campi di neve di Nava di Baie­
do siano stati scoperti, fra l 'al­
t r o ' e solo ora, da un peso mas ­
simo che ha superato nevai In­
credibili (non fu seguita la via 
ba t tu ta ) , a r rancando come un 
delfino sulla spiaggia. D'estate 
dal Rifugio al Sapell e alla Ca­
panna Monza in ore 2,30 (corda 
metallica al Sapell di; Tlcozzi e 
sentiero ot t imamente segnalato 
dallo stesso), Crediamo ferma­
mente che 11 prossimo inverno 
aprirà agli sciatori delle nostre 
zone un insperato paradiso (a 
soli 90 ' . da Pasturo) e che 11 
Rifugio, che si sta conveniente­
mente e molto decorosamente 
ampliando, darà loro una ospi­
talità generosa e Intelligente. 

J ' I più erigenti ed ,i hiigiiorl sciatori 
'i ..preferiscono, ed usano-le scarpe 

^̂, _ l a scarpa, dei,reQor.4?éi .'mondo,, 
^.-1 ,„ i^.J iu.-..u,La5carpa,app['pyata,dàiiàF.I.SJ.V 

In uendìia In luiil I migliori negozi di ariicoii sporilui 
Att 6 I l Z 1 0 n 6 « Ci consta che, concorrenza poco 

^ " " ^ ^ ~ ~ ^ ~ scrupolosa, tenta di sorprendere 
la buona fede dei clienti mettendo in vendita scarpe tipo 
Z. COLÒ, che nulla hanno a vedere con la produzione della 
Ditta " NORDICA „ di Montebelluna. Invitiamo pertanto la 
nostra affezionata clientela a diffidare e rifiutare tali cattivi 

' plagi ed imitazioni, e richiedere ed 
esigere sempre il marchio di garan­
zia " N O R D I C A » e l'etichetta ri-
producente l'effigie di ZENO COLÒ 
con F I R M A A U T O G R A F A . 

« 

deiFRÀTEllIVilCCÀRI'MOIHHdìniviso) 

V 

CASA SPECIALIZZATA 
troverete tutto per la mon­
tagna a prezzi d'Imbattibile 
concorrenza^ Sconti al Soci 
del C.A.I. e Società. 

LO CD/A 
OECLI 

Telef. 884W 
Alpinisti! Seia€ori! tulli Ma . 
P A D T A m i A M I I f ì ^ I ^ MAZZINI, 14: . MILANO 
V A n L U t U L U i n O U (già Tla car io Alberto) ÌÌIMB» 

FERRARI SPORT 
MILANO - .Viale Romagna 6, Telefono 296.917 
ASSORTIMENTO SCI da L. 2000 con attacchi e bastoni 
PATTINI DA GHIACCIO . LAMINATURE - NOLEGGI 

; ^ 

ri,'e fMUx^c ta UÌSÌA 
' '. I Bf ')ta9Il)lt'<|i - ! 

O T T 1 O A 
OCCHIAU MODERNI PER lOn» 

• FSAME DELU VISTA O'iiXfCÌTO' 

A. CHIERICHETTI 

(di fronte al TeatrpvCcirrctinp) 

NELLA 

. . . ; . CON LA PARTECIPAZIONE DE! PIÙ 

FORTI. ATLETI DELLO SCI DEL MONDO 

LO SVEDESE SOLLANDER 
V I N C E LO SLALOiVI M A S C H I L E 

LA SVEDESE THOMASSON 
V I N C E LO SLALOM FEMMI IT iLE 

CON s e I 

' ^ • * . ' ' / • 

-m' 

E D È Q U I N D I . . . . , - . L O G I C O 

SCI STRIMLEIN 
B. S. STOCCOLMA. 

Esclusiva di vendita per l'Italia: EZIO FIORI 

Telefono40.078 . MILANO . Piazza Sicilia 6 

V E N D I T A S O L O Al N E G O Z I A N T I 

SUÒLE DI OpMpRE)(p\tÌ L 31 Corso Venezia N. 2 4 J l | r A g l À g | M i : r a n ^ ^ ' 

• ' , . ; , , ' , . ^ , . : fj-A .<i-...'(.'A' .Vii,;.:-. , , , „ • .1 ..>^k}ì:'-"':ì...- ;̂•' '•'.''•^A,-4iMtd'r^^?„xiiì?-k':'-, i'-' .ì • .->.: ÌL . . 
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AL 
' L a lunga 
l ' ambi to on 
s t a m p a t a » i 
vis ta di al 
sta* e diedi 
ài discussici 
so che di crj 

i . Leggendol 
r a impress i 
nos t r i pioni 
vora to a pre 
la to p e r la 
s t e ' p r ime i 
se non più, 
venga oggi 
d i u n a spedi 
laja od a l Ki 

Scopo del 
quel lo d r ti 
che € sulla r 

- so il lago di 
, se .'alla v e t i 

da l . versant i 
onde da re a 
u n a ' imports 
che fino ali 
avuto . 

Da qualcli 
pr^sa faceva 
a l i ^ i s t i '„ .Si 
fondà'tóri d( 

. Milano, nate 
',' anni. '., '' - -

\ . In teressant 
( ta dei 50 foni 
) i p iù i l lust r i 
' allora, a com 

m a Pres iden 
, toiiio Stoppa 
, « Bel Paese > 
', segretario, - i 
; Gabba, l'aniri 
ì co in t imo di 
I pe r cont inuai 
;' ziati come i l 
: Cesco Briosch 

Politecnico, I 
; fondatore del 
' ria, Natura le , 

P rès ide dell 
A g r a r i a ; ' f r a 

, Conti Greppi 
^ Vehihi-, 'E rmi 
' fra la borghe 

nanzà col S« 
' zaghi. Conti, 

(Tesoriere pe 
; P iantanida , C 
] r iva re all ' Ing. 

t ista Pirel l i . 

Già e rano 
, te i ì ta t iv i sii 

( l ' a t tua le v ia 
•di •"-Releccio) 
per. le diffic( 

) e • soprattutt< 
. fezione degli 
sunt i come 
l e i .coperte--e 
le joccorrente 
rio bivacco n 
r a ' - non esiste 
nel le C^fjghe) 
tori ,si" spav 
p r ime difficol 
p ian tavano .tu 

E r a anche 
cartografia, i 

a PARIGI 

a N I Z Z A ' 

à VIENNA 

Chiusura de 

Chiedere prò 

A.V.L1 

CESi 
SEG 

Il più bel 

Suso, Disc 

' se 
Ufficio Turisti» 
Seggiovie Mont 

«.••iiiiiiiiiiiililii 

SCUOLA DI 

Soggiorno Incan 
donna di Camp 
costruzione mod 
Cina. 40 posti ] 
provett i e prine 
sionl facili e pe 
cesso eostantemi 
tlva o glomalle 

Pensione {lori 

Sconto pe r grui 
pleti i% dal p r 

Per inform 
E. Tornasi ' 

«NIENTE DUBI 
•••••iimiiiiiiiiiii 

i 

GIAC 
Via Pergole 

r A U T O P U L 
p e r og: 
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LO SCARPONS 

ALPINIS DEI NOSTRI NONNI 
' La lunga relazione ebbe 
l'ambito onore d i «essere 
stampata» sulla nostra Ri­
vista di allora «L'alpini . 
ita* e diede luogo a gran­
di discussioni éià di consen­
so che di critici. '. - ' 

i . Leggendola sf ha la^ chia--
ra impressione -,che questi 
nostri pionieri abbiano la­
vorato a preparare, e tribo­
lato per la riuscita di que 
ste' prime im{>rese' almeno, 
se non più, di quanto a v 
venga oggi ai protagonisti 
di una spedizione all'Hinia 
laja od al Karakorùm!:' /. 

Scopo dell'ascensióne era 
quello di' trovare una 'Via 
che • € sulla roccia nuda ver-

' so il lago di Lecco » portas 
se .alla vetta del Grignone 
dal. versante di Màndello, 
onde dare a questa borgata 
una''importanza alpinistica 
che fino allora non aveva 
avuto. • •,'" 

Da qualche tempo- l'im­
presa faceva gola-a" diversi 
allenisti q . spec ie . f raà;soc i , 
foldà'tòri della*"èezrdriè'"dl-

. Milano, nata da- soli • due 
',' a n n i . ' , " i -' 'l t' '•';••' ;L * j ;̂ !. 

{, Interessante questa " sflla-
( ta dei 50 fondatori, nomi fra 
') i più illustri della Milano di 
' allora, a cominciare dal pri­

mo Presidente l'Abate A n -
', tonio, Stoppani, l'autore del 
, « Bel Paese », e dal ^jrimo 
; segretario, - il prof. Luigi 
, Gabba, l'animatore ed ami-
ì co intimo di Quintino Sella, 
I per continuare fra gli scien-
;' ziati come i l Senatore Fran. 
; Cesco Brioschi, fondatore del 
. Politecnico, Emilio Cornalia 
; fondatore del Museo di Sto-
' ria, Naturale, Prof. Cantoni 

Preside della facoltà di 
Agraria; fra la nobiltà coi 

, Conti Greppi, De Capitani, 
^ Venini; Ermes -.Visconti, e 
' fra la borghesia e la alta fi­

nanza col Senatore Bel l in-
' zaghi. Conti, Frova, Milius 

(Tesoriere per molti anni) 
; Piantanida, Cederna, per ar-
; rivare all'Ing. Giovanni Bat­

tista Pirelli. 

Già erano stati fattf dei 
, tentativi sii questa parete 

(l'attuale via del Canalone 
'dl'-'-Releccio) abbandonati 
per. le difficoltà incontrate 

' e • soprattutto - per la de-
. fezione degli alpigiani a s . 
sunti come portatori del­
le i coperte--e del materia­
le [occorrente per il necessa­
rio bivacco notturno (allo­
ra'-non esistevano- capanne 
nelle C?fìghe); questi porta­
tori ,si " spaventavano alle 
prime difficoltà di"V.océia'"e 
piantavano .tutto^ijii;; ;*» .i 

Era anche deficiente la 
cartografia, ancora quella 

imperfetta dello Stato Mag­
giore austriaco, nessuna 
traccia di Guide, l'elemento 
locale non si era mai avven­
turato oltre i pascoli. 

U n socio, i l signor Gio­
vanni Gavazzi, ricco possi­
dente con terre e villa ,ia 
Brianza, in quel di Ganzo; 
dopo lunga maturazione, s i 
buttò all'avventura deciso a 
vincere la parete. ' 

Nella primavera di quel­
l'anno 1876, in compagnia 
del fedele domestico si recò 
a Màndello, sali alle Alpi di 
Rongio.fino agli alti pascoli, 
per studiare la parete, ma 
trovò la vallata piena di n e ­
ve e. ghiaccio e decise di ri­
mandare tutto all'autunno. 

della saUta. Inoltre la gui­
da vetmé.mandata in com­
pagnia del fido domestico e 
di un alpigiano a studiare 
sul posto: rimasero per tre 
giorni accantonati nelle a l ­
te baite e finalmente Julien 
tornò coll'ardua sentenza: 
« L a salita.era possibile ma 
non dalla via già inutilmen­
te tentata da altri, bensì da 
un'altra ancóra vergine ^as­
sai difficile, ma di céHa 
riuscita ». 

n 17.ottobre 1876, all'al­
ba, la comitiva 1 lasciava 
Ganzo, traversava 11 lago e 
giungeva a Màndello ed al ­
le tre del pomeriggio còri 
due alpigiani assunti sul po­
sto iniziava la marcia verso 

il portatore gli fece delle 
frizioni d^ neve ghiacciata 
al viso ed agli arti, cosicché 
potè proseguire. 

Peccato che per «dep lo ­
revole trascuraggine» i l por­
tatore fedifrago aveva ripor. 
tato a valle Ig «pastiglie di 
menta e rhum» che sono 
tanto propizie in simili cir­
costanze e che Gavazzi con­
siglia a tutti quelli che si 
avventurano a scalate di 
roccia. 
. Si trovano ancora oggi 

queste pastiglie? E sono 
sempre tanto efficaci?" 

Allora era possibile aver­
le presso ' l'Erboristeria sita 
quasi di faccia alla chiesa di 
S. Carlo al Corso. 

Si 'legarono^ colla .famosa 
cordeC' inglesè,i^itt -guida iii ,gna,tl'da Guida molto abile 
testa, i l Gavazzi al centro ed 
il portatore in'coda, cosi u 
savano allora^.-

ve tentare se non àccompa-

e pratica di roccia: ascensio 
ne da farsi con grande pru 
denza perchè nell'eccessiva 

La discesa fu tuttavia a i - prudenza sta molte volte la 
quanto movimentata, la ""f,"ta di ogni, impresa ». 
^ Alcuni anni più tardi, al 
guida dovette;<in più punti 
scannare, il nostro Gavazzi 
era "stanco "è-lece' 'qualche 
scivolone, la x'occia era frJa. 
bile e cadevano molti.sassi, 
i l portatore che per la cro­
naca' si chiamava Primo 
Ballati di . Roiìgìo,. si- dimo­
strò "ragazzo «intell igente e 
prezioso e d i ' ^ o l t o sangue, 
freddo » più volte sorresse 
il piede col la'picca al Ga-

j 

? 1876 r Prima ascensione alla Origna^j di 
Moncodine dalla parete rocciosa di Màndello 

ìlPer^rbettersi bene in for­
ma, nell'estate si recò ai 
Bagni,' di jCourmayeur. (bei 
t e m p i ' f e l i c i h ' è fece^^'diver-
se ascensioni colla migliore 
Guida locale Julien- Gran­
ge «uomo di grande pru­
denza, gran forza e colpo 
d'occhio . sicurissimo » che 
aveva già fatto molte scala­
te ed anche trovato « uda 
nuova strada» sul Monte 
Bianco. 

Pensò che quella poteva 
essere il suo uomo e gli fece 
una corte assidua finché lo 
persuase a recarsi da' lui in 
Lombardia per l'autunno: 
infatti ai primi di. ottobre 
eccoti che « Julien > arriva a 
Canzo con tutto l 'armamen. 
tarlo di picche, corde, zaini, 
ecc., accolto con successo 
anche 4ai monelli del paese. 

A proposito di zaino dob­
biamo ricordare che in quel , 
l'occasione venne esperi­
mentata con buon risultato 
una novità nell'equipaggia­
mento: « il portazaino > in 
tutto identico al reggisacco 
oggi tanto in voga... Co­
struttore fu il sig. Carlo P o ­
destà, pellattiere di Milano, 
via Carlo Alberto, Casa C e ­
sati, presso . la Fiakza del 
Duomo, per chi desiderasse 
maggiori dettagli..: 

Gavazzi condusse Grange 
dapprima in diverse ascen­
sioni sulle Prealpi per far­
gli conoscere queste roccie, 
e per quindici giorni dalle 
vetta, dei Corni di CanzO, 
del S."^Primo, del Palanzonée 
ecc., studiarono col c/Sil^pci 
chiale là- grande.paretè^,del 
Grignone per'trovare ^làTvia 

-prtr T ; 

PASQUA ISSI 
dal 22 al 30 marzo à PARIGI 

» VWJ1K tiKwuK» dal 17 al 19 marzo e 
a N I Z Z A ' C A N N E S dai 24 ai 26 marzo 

dal 22 al 28 marzo 

L. 40.000 

14.000 
19.000 ' i i i E U u a aai zz ai z» marzo > i».uuu 

a V i C N N A . . . . . solo viaggio in ferrovia > 6.000 
Chiusura delle iscrizioni al Passaporto collettivo dieci 

• giorni prima della partenza 
Chiedere programmi dettagliati a: , 

A 1 [ E 1 [ Milano, via Mazzini, 20 (ex Carlo Alberto) 
. • / . 11. W. telefono goo.777 - piazzale Baracca angolo 
• " • :.:...'• viale VerceUlna, telefono 4$.35.00 

CESANA TORINESE 
SEGGIOVIE MONTI DELLA LUNA 

Il più bel terreno da sci in tutta la Valle di 

Suso, Discese su Cesano, Clavlere, Bousson. 

' SCONTI A COMITIVE 

Ufficio .Turistico Municipale, CESANA TORINESE, lefelono 1.14 
Seggiovie Montl'deila luna,TORINO, Via Pietro Micca 20,Tel. 47.94A 
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SCUOLA DI SCI AL GRAFFER • Dolomiti di Brenta 

^imprevisto. • , , • ^ , , 
' Al le otto di sera giimge-

Vano alle ùltime baite della 
<i"Valle del Ferro» dove ce­
navano e passavano l a notte 
(pressapoco dove sorge oggi 
la Capanna Biett i ) . 

Curante la notte il Gavaz­
zi dormì poco, era'inquieto 
per l'emozione; al mattino 
sorpresa: un portatore preso 
dal panico aveva tagliato la 
corda ed era sceso al paese 
a raccontare pazzie: ma qui 
invece incontrò, un giovane 
e robusto alpigiano che v o ­
lontariamente s i offerse di 
sostituirlo per il buon nome 
della borgata. 

Cosi ricomposta, la comi­
tiva poteva rimettersi in 
cammino con tutto i l carico 
di « abbondanti provvigioni, 
molto vino, coperte, medica-
menta, ecc.». 

Alle quattro del mattino, 
giornata luminosa, imbuca­
vano la «"Via del Ghiac­
ciaio » ed attaccavano l ' im­
ponènte parete (vai a tro­
varla oggi la via ghiacciata 
in ottobre!) ed usarono la 
corda, ritenuta molto neces­
saria. 

La corda era nuova fiam­
mante, di pura Manilla, fat-
ta venire appositamente 
dall'Inghilterra col relativo 
bollettino di collaudo secon­
do i dettami dell 'Alpine 
Club di Londra. 

Dopo mezz'ora 'di cammi­
no,- nuovo guaio: l'altro por­
tatore si scoraggia e t o m a a 
casa riportandosi parte del 
carico, 

testa, "ha 
si • arrampicano talora'^yòrffiì 
mani e piedi... .evitano enor . 
mi massi, seguono cenge e 
canali ed a mezzogiorno 
preciso, mentre dai campa­
nili di fondo val le echeggia, 
no i rintocchi gioiosi (tutto 
s u misura!) i nostri argo­
nauti, toccano felicemente la 
vetta del Grignone tutti e 
tre sani e salvi, raggiungen­
do l'altezza di ben ottomila 
piedi (m. 2.400)1 

E qui descrizione dello 
spettacolo e considerazioni 
re la t ive ' che v i risparmio 
perchè già l i conoscete qua­
si tutti e perchè 11 Gavaz­
zi si dilunga per una buona 
pagina di fitta composi­
zione. / 

Purtròppo nella relazio­
n e non abbiamo una descri­
zione accurata della v ia s e ­
guita;, forse volevano tenere 
il segreto. 

Giunto in vetta, estasiato 
dal panorama, i l nostro G a ­
vazz i ci confessa una sua 
« defaillance >: a qualche 
centinaia di piedi dalla c i ­
ma, suggestionato da tutte 
quelle roccie, strapiombi e 
guglie; stanco per la notte 
insonne , /Venne preso dal 
« m a l di montagna ». L a 
guida, sempre in gamba, 16 
sorresse, lo, legò • alla roccia, 
lo ristorò con del buony ino; 

Soggiorno Incantevole-a.m. 2300, facilmente raggiungibile da M«. 
donna di Campiglio, seggiovia, 'indimenticabile panorama, nuova 
costruzione moderna, servizio familiare, accurato con ottima cu­
cina. 40 po»U letto In beUe comode «tanzette. Campi di icl per 
provetti e principianti senza pericoli. Vari» Interessanti «scur-
sioni lacill e per provetti. Neve abbondante e ottima, piste d'ac­
cesso costantemente aperte e ben segnate. Lezioni singole, coUet-

• Uve o giornaliere. 
Pensione giornaliera li,' 1.500 Pensione settimanale L. 10,000 

Sconto per gruppi di almeno 10 partecipanti per 7 giorni com­
pleti 9% dal prezzo settimanale. 

Per informazioni e iscrizioni rivolgersi al gestore 
E. Tornasi - Rifugio" Grafler . Madonna di Campiglio 

"NIENTE DUBBI„ SOLO UNA VISITA PER CONVINCERSI I 
••••Mimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii"" 

E' uscito 

CAMILLO GIUSSAm 

tri nostri due famosi soci 
tentarono per la prima volta 
questa parete in pieno in 
verno, ma purtroppo v i la ­
sciarono la vita: avevano 
usato tutta la prudenza n e 
cessarla? Ne riparleremo... 

Oramai su questa via, n e l 
la buona stagione, le cor 
date salgono a ripetizione: 
tutti gli alpinisti lombardi 
ci SOrio stati. ' 

Caro, vecchio, simpatico 
Grignone! Ci si va da ra­
gazzi molto sovente; poi le 
vicende della vita portano 
altrove sulle grandi cime; 
sui ghiacciai, sulle dur^ pa­
réti, ma si serba -la nostal­
gia ed il desiderio di ritor­
nargli,'e'"^li'àtìaa"ì"i«&'6m-él 
argentanj)j..si ritorna ancora 
con f t iacf fS lassù a l l a | vec ­
chia ;GapanAa'©rioschi,«a r j -
niisuràfe le pìròprié'forzé 'e 
magari si portano "volentie­
ri 1 figli/od i nipoti perchè 
prendano i. primi salutari 
contatti con l'Alpe^ > , 

E' veramente, bello da 
questa vetta godersi i l pa­
norama su tutta la cerchia 
alpina: il levar, del sole, i 
n iar i 'd i nebbia, i tramonti 
e le notti stellate che lascia­
no >. in trawedere i chiarori 
della pianura lombarda giù 
lino al grande < incendio » 
della' nòstra Milano. 

•\ , , . • ; t . L . 
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Sostarono sulla . v e t t a i l 
tempo necessario .tJerrifocib--
larsi e fare" un giretto esplo­
rativo: ed ebbero- la ven_ 
tura di trovare gli -< Eghél 
weiss » o, «Fiori di ghiac­
cio > cosi allora erano chia­
mati gli Edelweiss o Stel le 
alpine: l e raccolsero , con 
somma cura, meravigliati 
che tal fiore < allignasse > 
nelle prealpi lombarde. ^ 

Pensarono di effettuare la 
discesa dallo stesso .versan­
te, ma per una via meno i m ­
pervia tenendosi. più a s i ­
nistra, cioè press'a poco l'at­
tuale via del Canalino, r i te , 
nuta più sicura. 

vazzi... n^i pxktì. più diffi­
cili. . . . , : , T ^ ':? .* 

AU&'otto-^dl lerti erano di 
ritomd: a'-Manliello, stanchi 
del lungo cammino «cogli 
abiti stracciati, l e mani; rovi­
nate dalla, roccia, ! le scarpe 
a pezzf, ma- eziandio ctìll'a-
nimo felice .per là.'fiuscità 
dell'impresa ». Seguono lodi 
sperticate ; ipér' i l Grange: 
chissà cosà":gli,, avrà scritto 
sul suo Jibrèt|(ò.3i,guì,da!, •' 

E ,la relazione ; termina 
testualmente con questo fer­
vorino: «La v ia seguita è 
stata cer tamente ' la prima 
su questa parete," difficile 
assai, faticosai non la si de-

La Chiesetta 
alPordoì" 

•Presto ti tardi; ma sorgerà. 
Se la Sede 'Centrale del C.A.I; 
togliendo l'Opera delle Chie­
sette, alpine dall'imbarazzo 
nel quale è venuta a metterla, 
rinunciando ai progetti pre­
sentati dall'architetto Sottsass 
di Torino, vorrà indire un 
concòrso tra 1 soci, si avrà al 
Perdei la chiesetta della Sede 
Centrale del C.A.I. Se questa 
non vorrà ricorrere a tale so­
luzione e preferirà lasciare, 
ancora una volta, l'Opera del­
le Chiesette alpine libera di 
scegliere e, di agire, allora 
sorgerà la < chiesetta del Por-
doi », 

Comunque, non verrà attua­
to alcun progetto, se non vi 
sarà tm congruo fondo ini­
ziale, • • 

Ciò che lascia molto in dub. 
bio quando si pensi chef. le 
offerte pervenute in seguito 
alla comunicazione data dal­
lo e Scarpone» si contano'sul. 
le dita di una mano e di ique-
ste, due sono state inviate da 
stranieri. 

Oltre alle offerte, sono man-
catl anche 1 pareri, e le criti­
che al progetto presentato ; e 
che pur si • rendono necessari 
a:voler)fare le cose^per*ène 
e con soddisfazione dei' più. 
Ciò che sta a dimostrar^ " Un 
deplorévole disinteressamento 
Sa parte-del soci Mei-CiA.I. 
che non risponde certo al de­
sideri in precedenza espressi 
e al bisogno sentito che an­
che la Sede Centrale del C.A.I. 
abbia al Pordoi una sua chie­
setta. 

Per quanti si interessano 
della cosa, l'Opera delle cChie-
sette Alp ine . (Brescia, via 
Calroli 19) è sempre a dispo­
sizione di tutti. B. G. 

U Uom mi e montagne » 
Ecco un altro svelto e pur 

meditato libro di Sandro Pra-
da, nel quale il fertile auto­
re riconferma le sue doti di 
chiaro e garbato commenta­
tore di fatti e cose della mon­
tagna. 

Egli inizia prendendo ' lo 
spunto'dai;principi sui quali 
poggia l'alpinismo e a forma­
re 1 quali concorrono soprat­
tutto motivi idealistici e mo­
tivi estetici; e, con avveduto 
criterio di scelta e una vo­
lontà coordinatrice e di do­
minazione della materia pre­
sa a trattare,''risponde ai yari 
quesiti fondamentali che 11 
titolo stesso del libro sugge­
risce o sottintende. 

L 7 ì à i W coUa k'uiSg ^ g | ' . M^^^-..1:A-. .domandatoril.ya.mai>fuori..del:seminato.-.. 
ntn. ' h a ' v i d e n d è "alterne; . ' ' " ' ' " '" '.,,\','' ' J' '" •""•••'!'.".'. «i'.""!.,..,/,-'-.,^ . 

che cos'è l'alpinismo, va alla 
ricerca, in agili, capitoli, .idei­
la sua ragióne, della sua spe­
cie, del suo spirito, della sua 
forma e della sua verità. E, 
impegnatosi in questo assun­
to, raduna notizie, ~> attinge ad 
episodi spersi nella storia del­
l'alpinismo, commenta, irievo-
ca, mette** fuòco i valori al­
pinistici e 11 sottolinea, con la 
sicurezza— per usare-wa pa­
ragone un po' banale — di 
uno che conosce i l sopra e il 
sotto della casa, e gli ingressi 
nobili e quelli di servizio. 

Cosi ne è -venuto .'fuori un 
libro amorosamente scritto, 
interessante, sostanzioso di os­
servazioni dirette e che non 

I M sulle 
Questa nuova edizione del 

primo Ubro di Severino Ca-
sara è (salvo la sopracoperti­
na che non ci place) degna 
dell'editore Hoepli, uso a pre­
sentare i libri di montagna con 
quel decoro e con quella ric­
chezza illustrativa che ben si 
addicono in tali pubblicazioni. 

L'Autore ha riveduto com­
pletamente la sua pregevole 
opera, aggiungendovi nuovi 
capitoli e materiale illustrati­
vo di sommo interesse stori­
co, tanto da renderla im libro 
che fa testo, come si • suole 
dire. 

Non è superfluo qui ricor­
dare; con quanto entusiasmo, 
con quanto amore e ctìn che 
senso d'arte Severino Casara 
presenta le sue Dolomiti pre­
dilette: queUe .della Val d'An-
siei, la magnifica valle che dai 
piedi delle Tre Cime scende 
a Misurina e quindi ad Auron-
zo, in tm mondo di fantasti­
che guglie e di scalate super­
lative.; • , , • ; ",': . ' ;• 

Noli è silperfluo ricòìdare 
a tanti disattenti che in Italia 
abbiamo alpinisti e scrittori 
degni di essere letti ed ap­
prezzati nel loro giusto valore 
e che abbiamo pure edizioni 

che — come qHesta"^— fanno 
onore all'editoria nazionale. 
E non si venga i i piagnucolare 
continuamente "che ; all'estero 
c'è questo e qtìést'altro è da 
noi manca, chò all'estero ci 
sono gli alpinisti scrittori e 
da noi... soltanto dei poveri 
criticii.É.non ti;traducano le 
opere èstere spacciandole per 
oro colato! Questa , stupida 
csterofllia letteraria deve ces 
sare tma buona, volta. Abbia 
mo uomini ed opere,che non 
temono confronti con alcuno. 

Piuttosto, questo si, si legge 
poco, ed invece-; di arzigogo­
larsi in sterili vaniloqui si dia 
flato alle trombe.-Perdiè i'gio­
vani leggano di più e si co­
struiscano quella spirito di cui 
difettano.'"" " ''..*•• " '" ' "*" 

Ecco, leggano,!-^ per esem^ 
pio. — quMto buon Casara.' 

-,•{.,•.. :aandro-.Prada 

• SevèrinoL Casara: «Arrampica­
te Ubere sulle Dolomiti », ediz. 
.HoepH, llUano. .Seconda edizio­
ne interamente riveduta con ag^ 
giunti nuovi capitoli; 89 tavole 
fuori t«sto e carta topograftca a 
colori; schizzi di'Alfonsi. U 2200; 
al nostri abbonati U 2100. Si 
trovai presso 11 postro Recapito 
di vi* MeravigU,14, Milano (Ne. 
|ozo,. Colombo), j.'* , 

Notevole è la parte dedica­
ta a grandi figure scomparse 
che, per un verso o per l'al­
tro, hanno avuto rapporti con 
le montagne (un Javelle, un 
Eey, un Bertacchi,, un abate 
Henry, ecc.), figure tutte di 
primo piano, figure di spicco, 
nettamente disegnate e ricche 
di umanità. Si tratta di pagine 
ora commosse, ora piacévol­
mente argute, consacrate alla 
loro memoria e vivificate da 
ricordi personali dello stesso 
A., ricordi che illuminano an­
che qualche ptmto, meno noto 
deUa loro vita. Queste pagine 
sono anche un invito ai profa­
ni ad accostarsi agli alpinisti, 
a conoscerli e a capirli, poi­
ché la loro è la .storia di una 
passione • sempre troppo per­
sonale- e .di ' cui' i l : gran. pub­
blico' rlesee assai di rado a i n -
teressarsi vitalmente, o non 
vi riesce allatto. 

Tale è l'essenza di «Uomi­
ni e montagne », che non vuol 
essere e non è un libro fram­
mentario, come si potrebbe 
credere, ma composto in uni­
tà di proporzioni e di forme. 

Fra le illustrazioni che ador­
nano il libro, cito la bellissi­
ma fotografia di Maraini < So­
le di striscio» e, per la sua 
qualifica evocatrice di glo­
riose memorie, il particolare 
della «Strada degli Alpini». 

Per concludere, aggiimgerò 
che «Uomini e montagne», i l 
quale fa parte della collana 
d'oro «Le A l p i , edita dal 
Cappelli, è una ricapitolazio­
ne e al tempo stesso im otti­
mo avviamento per quelli che 
avessero aspettato fino ad og­
gi per accostarsi alla monta­
gna, e un libro di buona com­
pagnia anche per quelli che 
abbiano già l'alpinismo sulla 
punta delle dita. 

Eugenio Fasana 

• Sabato, 27 gennaio, presso 
il salone della Assoc. Mutila­
ti ed Invalidi, si è presentato 
per la prima volta al pubbli­
co milanese il Gruppo Corale 
della Sezione di Milano del-
l'ANA., quello stesso che già 
tanta buona impressione su­
scitò in occasione della casta-
gnata a Cuasso al Monte del 
Gruppo San Martino, il 5 no­
vembre scorso. 

Il Gruppo Corale, rinforza­
to nei suoi elementi, arricchi­
to nel suo repertorio e raffi­
nato nello stile, ha presentato 
alle oltre quattrocento perso­
ne presenti, 14 canti monta­
nari, riscuotendo i più vivi 
consensi e larga messe di ap­
plausi. Particolarmente ap­
prezzata una < Sposa Morta », 
eseguita con raro trasporto ed 
efficacissime coloriture e de­
gno di nota . 11 solista della 
< Montaijara », esecutore an­
che di un brillante jodler ne 
< La "Villanella >. La solita 
< Genzianèlla > addolciva, il 
forte timbro delle voci ina-
schill. . . . . . . . : ' ' ' . , 

Il Gruppo Corale, • organiz­
zato dal- consigliere < della Se­
zione milanese dell'A'.N.A." con 
grande''passione e sacrificio, 
per superare ostacoli-'Ché- ap"-
parivano insormontabili,, è 
composto di 16 elementi: 1 so­
prano, tre tenori primi; 4 te­
nori secondi, 5 baritoni e 3 
bassi ed è diretto, tecnica­
mente dal M.0 Lido Faleschi-
nì, friulano di Milano. 
• n Coro della S.A.T. ha can­
tato alla Badio il 23 gennaio 
scorso dalle ore 20,30 alle 21, 
in collegamento con la Sezio­
ne per l'Irlanda del Nord della 
B.B.C. Lo stesso programma è 
stato immesso nella Rete Ros­
sa deUa R.A.L dalle 19,30 alle 
19,50,.ora italiana. Inutile dire 
della perfezione di esecuzione 
di questi insuperabili maestri 
del Coro alpino. 
» n 7 corrente nel primo po­
meriggio Il Coro «Cima To­
sa » di Bolbeno ha tenuto un 
concertino di canti della mon­
tagna alla radio di Bolzano. 

Sandro Prada: «uomini • 
montagne», ediz. Cappelli. Bo, 
logna. 175 pagg. 8 tavole fuori 
testo. L. $00: al nostri abbonati 
li. 480 (pressa 11 nostro Recapito 
di via Meravigli 14, Milano (Ne. 

Un premio S. Viacent a Gobbi 
Il dott Toni Gobbi, guida 

alpina, scrittore, conferenzie­
re, ecc. nonché nostro colla­
boratore, ha vinto, con un- ar­
ticolo sulla prima salita in­
vernale della cresta sud del­
l'Aiguille Noire apparso su 
« Alpinismo », uno dei premi 
S. Vincent 1950 per 11 giorna­
lismo. Congratulazioni... 

m MUSCOLARI 
Strappi e dolori muscolari sono cojvse-

guenze frequenti di ima aisldna attività sportiva 
COME COMBATTERE QUESTI MALI? 

Applicate esternamente il famoso lini. 
jnento SLOAN sulla parte dolente. Ben 
"̂  presto avvertirete un beneficò 

senso di calore che penetra 
in profondità e che, a poco 

a poco, lenisce il dolore 

In latte le farmacie a I.. 300 
(+ lOE) li Bacone 

Formula del 
dott. Earl S. Sloan ' 

A. Anstellnl * O. - S. p. A, 
Via BalzaretU 11 - Milane 

PBOmEILUIiraOSLOiR-FOlTÀ 

SALUTE e GIOVINEZZA 
vi danno le 

VACANZE INVERNALI 
In 

Alberghi e Pensioni per tutte le borse 

Biglietti e Abbonamenti di vacanze - Biglietti line settimana 

800 frs. a chi si reco per qualsiasi motivo In Svizzera 
50% di riduzioni per lezioni delle scuole di sci 

SCIOVIE - FUNIVIE - SLITTOVIE IN OGNI LOCALITÀ 

I n f o r m a z i o n i , prospetti, ecc., presso le Agenzie: 
"SV IZZERA" Uff ic io Turismo 

Romat Via del Corso 177 - Miianoi Via Dante 12 

V I S I T A T E 
la Casa più vecchia e dì 

fiducia 

BIOTTI & MERATI 
via Festa del Perdono, 6 

MILANO - Tel. 83.802 

Forniture per alpinisti e 
s c i a t o r i . Abbigliamenti 
completi con confezioni di 
lusso. Per fine stagione 
RIBASSI sugli articoli in­
vernali e confezioni. 

niiiimiiniiiiiiiiiiiiiiiiiuiiitiiiiiiiiitiiiiiiiiiii 

ITAIiD 
SPORT 

Soiatoril Alpinisti! 
Equipaggiamenti compisti, 
per SCI e per montagna 
Via Lupst ta . 2 (aiif. via Tortm) 
Taltfono 89.22.75 - I^II^ANO 

iitiiiMiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiniiiiiiiiiiitiiii 

Accantonamento Estivo 1951 
A C O U R M A Y E U R 

GRUPPO AMICI MONTAGNA . MILANO . VIA SILVIO PELLICO, 6 

eozio Colombo) 
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ere di DDÌIDÌDI 
, • j ,^ ,5e l volumij^ ^ ^; 
di 350^ pagine lllustraio* " 

Lire ioóo ' . , 

Tutti eli amanti della mon. 
tagna lo devono leggere 

Casa Editrice CESCBINA 
Milano, via CastelmOTront 15 

FILIliS 16 min. MUTI 
educativi apettaeolarl 

selentlflcl «portivi 
fra cui 

34 soggetti di ALPINISMO 
e SPORTS INVERNALI 

spedisce a noleggio In tutta, 
Italia 

O R B I S F I L n c Soe. r. L 
Via Manuzio, 7, MILANO 

1oloJoYeoaoi|ilalo, 
II Maestro Ettore Zapparoli, 

accademico del CAJ.., alpini­
sta solitario per eccellenza, ha 
realizzato la sera del 18 dicem­
bre scorso, veri soci della So­
cietà del Giardino di Milano 
e altri pochi intuitati del mon-
docolpinijtipo. cittadino,^il ^ 
ideo-;oto-concerto * Solo, dove 
nessuno èìstato »9!|:he ha avuto 
un. opplaudito precedente, po­
chi mesi / o , 'ó l Grand Hotel 
& de Miloh. ' "̂  ' • 

Non staremo a ripetere'le 
caratteristiche 'artistiche e fi' 
losofiche di queste orioijiali 
conjereme con proiezioni di 
diapositit;e e occonìpagnomen-
to di musica classico, di cui 
il Zapparoli i l'unico cultore, 
ampiamente .illustrate da Eur 
genio Fasana in un recente 
orticolo su queste colonne.. 

; Well'ottuole edizione, i l No­
stro ha fatto rivirere con ap­
passionata parolaie in^essioni 
di tono degne di un grande 
artista i momenti più lirici del 
suo alpinismo solitario, spe' 
cialmente della sua ultima im' 
presa sul Monte Rosa, durata 
ben tre sriomi e tre notti, sin­
cronizzati con visioni a colori. 
La collaborazione musicale, fe­
licemente ispirata, l'ha presta­
ta al pianoforte Giuliana Mar­
chi, con musiche di Lulli, Bach, 
Beethoven, Debussy, Mussorky, 
Ravel e dello stesso Zapparoli. 

Molti applausi del colto pub­
blico intementtto. -r 

in un locale' odioeente ol 
ffroh «olone dfel .Giardino. 
era stata per l'òccotionc'alle­
stito la. mastra ^i una ristretta 
scelta delle pif^Vbeile riprese 
fotografiche di',alta montagna 
favorite doimtituto Vittorio 
Sella,di Biella, che ha formato 
oggettQrdi vivìi ommiro^ione. 

li Góncòrso^** Cortina „ 
lif occasione?" del veglione 

del Giovedì Grasso dedicato 
alla Stampa, la* sera del 1? 
corrente in un^ grande alber­
go di Cortina d'Ampezzo sono 
stati assegnati l premi per il 
Concorso ciomalistico «Corti­
na, per II miglior articolo 
sulla attrezzature sportive in-
yemall, ' , , •.-•n?"' 

' Nella categotia '"•< Giornali 
sportivi. sono risultati vinci­
tori: 1) «at-oeguo ( U 100.000) 
Giuliana Pirovano ( . Gazzetta 
dello Sport.) e Romolo Gia-
comini («Corriere' d e l l o 
Sport . ) ; 2) (7 'giorni di pen­
sione a Cortina) Gaspare Pa­
sini (. Lo Scarpone.). 

OggionieìlCoro della S.A.M. 
La F.A.L.C. (Sezione di Se­

sto S. Giovanni) invitò 11 no­
to scalatore Andrea Oggioni 
di Monza ad illustrare alcu­
ne delle su« classiche ascen­
sioni e il Coro della SA.M. a 
tradur|ie,,iiiia$i,M',ailto signifi­
cato hèua litigùa uiiivetsale 
del canto. Il bellissimo, am­
pio è signorile teatro' S.'.Luigi 
gremito da un pubblico parti­
colarmente educato ed intel­
ligente, permise il totale go­
dimento- della manifestazione 
prettamente montanara, n no­
stro valoroso Andrea Oggioni 
(C.A.I. e «Peli e O s s , Mon­
za) espose con dizione chiara, 
sobria, altamente incisiva e 
con uno stile quanto mai gra­
dito tante sue drammatiche 
vicende atte a tendere l'atten­
zione fino allo spasimo. Gli in­
tensi applausi furono sponta­
nei e mostrarono come, spe­
cie oggi, gli uomini^ sentano 
prepotente il bisogno di eva­
dere dal loro lavoro, per va­
rie ragioni, preoccupato e 
preoccupante, 
ino n "WVS «Iiap ojoo ti 

fama sta lieteunente uscendo 
della Brianza, ha preceduto K 
seguito Andrea Oggioni con 
un programma forse troppo 
ricco ma svolto In modo im­
peccabile, tanto Impeccabile 
da rasentare qualche rara vol­
ta 'Uri certo distacco dallo > sti'̂  
le. appassionato e un po', esu­
berante col quale .di solito si 
cantano le canzoni della mòri, 
tagna. Questi giovani senza 
maestro alcuno o meglio con 
una guida che, in fatto di mu­
sica, la sa più lunga degli altri 
compagni e nulla più, stanno 
involontariamente e con com­
movente abnegazione cercan­
do una loro via, vincendo lo 
scetticismo loro e quello non 
sempre innocente degli altri: 
esempio di fede virile da se-
gnalaire ai loro coetanei. 

Le accoglienze furono cosi 
calde, cosi ricche di convin­
zione da creare una atmosfe­
ra quale molto raramente a 
noi ormai vecchi montanari 
fu dato di godere. 

R. 

Provvidenza 
degli sportivi 

CHAMPAGNe-^/^jj|j#$$s<5gjg^^^^^^ M A ' C 

PII»E " ~ "iiiCAIVIUS^ 
I.E^^;:MARCHE ' Dr''-FA M A'^M OND rAI..E:::;*iSS«;r*? 

OMÀLTINA 
Per compensare l'eccessivo 
dispendio di energie fisiche 
al quale è soggetto chiun< 
que colt iv i lo sport, è indi­
spensabile un'aIimen'.azione 
intensiva che non dia al lo 
stomaco alcun aggravio, 

L'OVOMALTINA è a tale intento indi-
catissima «la per la sua ricchezza in 
valori nutritivi, siq per la grande fa» 
cilità di preparazione. 

ì » 

AUTORIMESSE 

GIACOMO FUSETTI 
Via Pergolesi 6 -Te l e fon i 279.290-279.629 

. . > N O L E G G I O ' -

-AUTOPULLMAN ed AUTOVETTURE 
per ogni servizio e destinazione 

AUTOLINEA VALLE D'AOSTA 
, Servizio giornaliero 

IVREA . . .. 
PONT S, MARTIN. 
S. VINCENT -
CHATILLON , . , 
AOSTA 
COVBMATEUR 

Coincidenze: 
CERVINIA 
CHAMPOLUC 
COGNE 
LA THUILE 
FEBOULAZ ^ 

SERVIZI PRE E FESTIVI AUTOTURISTICA FUSETTI 
GRESSONEY i R E S m E L L I ;: ; 

L A T H U a E 1 MÒTTARON& 

OLTRE C O L t E r> ; 

Via Vlttor Pisani, 28 - TeL «82.432 

a ìV/i. disposizione per: Passaggi 
j tere i e marittimi, riserve àlberghier* 

f ' A d e n t i C A N A D I A N PACIFIC 

GARAGE D'AOSTA 
Via Vittor Pisani, 28 . t e l e f o n o 66.850 

APERTO TUTTA LA NOTTE 

S T A Z I O N E DI SERVIZ IO 

GRAN GARAGE F U S E T T I 
Via Fabio Fllzi, 43 . Telefono 690.975 

MODERNA ed ATTREZZATA 
STAZIONE DI SERVIZIO 



LO SCARPONE 

^ELLE SEZIONI DEL 
M I L A IV O 

2 MARZO ORE 21 PRECISE, PIAZZA S. FEDELE 4 

Ordine del Giorno 

N o m i n a d e l Presidente dell'Assemblea; 
Relazione del Consiglio sull'attività sociale del 1950; 
Relsizione finanziaria, discussione e approvazione del bi­

lancio consuntivo del 1950 e del bilancio preventivo 
del 1951; 

Determinazione della data delle elezioni alle nuove ca­
riche sociali; 

Nomina di 3 scrutatori per le elezioni; 
Eventuali varie. 

Il bilancio è depositato presso la Segreteria a disposi­
zione dei Slgg. Soci. 

ATTENZIONE! 

Si richiama l'attenzione dei Soci sul fatto che, contra­
riamente a quanto comunicato in precedenza, l'Assemblea 
sarà tenuta in PIAZZA S. FEDELE 4 anziché nel salone.' 
del Liceo Beccaria. ' - " i ' ' 

iICoD(}ressóÉlCll.iDkilJa 
Invitiamo i soci a parteci­

pare al 63. Congresso del C. 
A. I., che si svolgerà in Sici­
lia dal 26 aprile al 2 maggio 
P- V. 

Al programma, pubblicato 
in prima pagina, aggiungere­
mo elle la-partenza da Milano 
avverrà mercoledì 25 aprile, 
mentre quella dalla Sicilia pel 
ritorno avverrà il 3 maggio. 

A titolo indicativo infor­
miamo che la quota di par­
tecipazione, comprendente il 
viaggiò di andata e ritorno in 
2.a classe, soggiorno in Sici­
lia come da programma-e tra­
sporti, si aggirerà sulle 30 mi­
la lire a persona e L. 26 mila 
se i l viaggio si farà in 3.a 
classe. 

Comunque la nostra Sezio­
ne si riserva di comunicare la 
quota definitiva non appena il 
C.A.I. Palermo avrà tracciato 
il programma in tutti i det­
tagli. 

I soci che intendessero par­
tecipare al Congresso sono in­
vitati a dare la loro adesione, 
anche di massima, alla no­
stra Segreteria. 

•1 i^r i? i f 

f { u o t e s o c i a l i 1 8 5 1 
Raccomandiamo ai nostri 

Soci di effettuare sollecita­
mente il rinnovo delle quo­
te per agevolare alla Sezione 
il lavoro inerente alla spe­
dizione delle pubblicazioni. 

GRUPPO ANZIANI 

Gita al Crocione 
Domenica 25 Febbraio. — 

Ritrovo in piazzetta Beale, 
ore 6,30; arrivo alla località 
Bólla (m.' 1075) e alla Capan­
na Bruno (m. 1180) ore 9,30; 
salita al Monte Crocione (m. 
1490), sciovia e slittovia; cola­
zione al sacco al Rifugio Bru­
no, ore 13; partenza da Bol­
la, ore 17; arrivo a Milano, 
ore 20. 

Quota IJ. 650. Inscriversi su­
bito in Segreteria. 

Il libro di montaana non è 
per l'alpinista un libro dei soli­
ti: esso rappresenta ver lui 
qualcosa di più, diventa quasi 
una custodia d i cretosi tesori, un 
antidoto ai veleni della città, 
una sorgente di fantasie, che al 
momento opportuno, al termine 
della giornata laboriosa, sa dif­
fondere attraverso le illustrazio^ 
ni, le frasi, i nomi, e anche at­
traverso le ci/re (un numero dì 
ore, un'altezza di monte, una 
distanza) un'atmosfera partico­
lare, che non cerco di descriue-
r e ; ogni alpinista che abbia tra. 
scorso un poco di tempo soltan­
to su una guida, su una raccolta 
di foto, su una relazione di sa­
lita, su un autentico romanzo 
alpino, sa benissimo che cosa 
intendo dire. 

Ecco Quindi un altro aspetto 
dell ' importanza della nostra bi­
blioteca; oltre al compito infor­
mativo, anche la funzione non 
meno necessaria di procurare ai 
Soci un poco di aria alpina... a 
domicilio. Quando piìi la nebbia 
riempie le strade ,di Milano. Ma 
possibile che solo 250 dei nostri 
amici sentano il bisogno di quc_ 
sfa atmosfera 'rigeneratrice? Ne 
aspettiamo molti altri, che ven­
gano à provvedersi del prescrit­
to tesserino e si sottopongano al 
versamento del lieve contributo, 
indispensabile per le rilegature 
più urgenti. 

Dopo aver ricordato l'orario 
attuale: martedì ore lS-19; ve­
nerdì ore 18-19 e 21-22,30, pas­
siamo alle statistiche, interes­
santi per chi sia esperto lettore 
di opere alpine. 

1 prestiti nell'anno 1950 furonn 
circa 1500, di cui 1196 a domi­
cilio: gli altri furono fatti sotto 
forma di consultazione in,se,de,i 
e gratuitamente. '' > '. ;;" • ; 

Rlcse di massima affluènza' fu 
il gennaio con 169 prestiti a do­
micilio:-, andando verso ^l'estate­
vi è stata una progressiva rare­
fazione, che raggiunse -il mas­
simo in settembre:' poi riprese 
la frequenza più '•' intensa:' Watu-
ralmente-nel mesi della statone 
alpinistica vi fu ' forte 'richiesta 
di carte e guide,^''m6ntre d'in­

verno , la scelta si orientò sulla 
letteratura e sulle raccolte di 
foto. 

I libri preferiti r i sul tano: Al-
pinlsmd acrobatico' fdi G. Rey) 
con 19 prestiti; Il diàvolo delle 
Dolomiti (di A. Tanesini) , con 
1$; I l manuale di sc^ dei Cout-
te t , Imaxes d'escalade fdi A. 
Roch) e La montagna presa In 
giro fdi G. Mazzotti;. con 15; 
Scalatori Cdi Borgognoni e Titta 
Rosa) con i 3 ; Uomini di sacco 
e di' corda (di Fasana) con-12; 
Premier de cordée (di Frison-
Roche); Nel regno del Fanes . (di 
WOIJSFJ; e Dal la . vita di un alpi­
nista uol. / (di Kugy) 'con 11. E 
poi abbiamo fra gli autor i i io-
Jiani TOóito richiesti Casara, 
Boccalafte, Gervasutti,- ancora 
Rey^ ancora Mazzotti, Benuzzi; 
fra gli stranieri Samivel (con i 
suoi veramente immortali Sous 
l'oeil . des òhoucas. Opera de 
plcs, Bonshommea des nelges, 
ecc.); De Chatellus, Schmidtals, 
Ditter i , Frendo, Koch, ' Lammer, 
Gos,'?Whymper, Trenker, ecc. 
Molto I consultato l 'opero botani . 
ca « Alpenfiora ». 

I, nuovi volumi entrati in bi­
blioteca nel 1950 sono stati, come 
p e / il 1949, esattamente 89; ' di 
questi, vari sono stati offerti in 
dono dai veramente benemeriti 
dott, ^Bertarelli, TUff,, Barcellona, 
dot t . Gobessi, rag . Francesconi. 
i C i , j jcrvengo^q, reaolàrmcnte. 
oltre alla ritjisla mensile e ai 
'numerosi bollettini sezionali « 
regionali, l e seguenti r iviste ita-
,iiane ed'kstere; Le AÓe d'Italia, 
Le Vie del Mondo, AlplnJsme, 
La Montagne; Revue Alpine, Les 
'Alpes, Stella Alpina, Oesterr. Al-
penteit i lng, Schutzhtl t ten-Rund-
Bchau, Der Bergkamerad, A u . 
stria Nachrlchten, Oesterr, Berg-
stelger-Zeitung, Giovane Monta­
gna, Le Alpi Venete, Montagne 
e Uomini. 
' L a dotazione in guide si è ar­

ricchita e aggiornata; sono state 
sostituite le vecchie levate del-
l'l.C.M. con altre più recenti. 
Inoltre si è provveduto ad or­
dinare più razionalmente la di­
sposizione della biblioteca in 
modo che gli incaricati siano 
piti agevolati ne l loro lavoro. 

E' cosa ppportuna porre in e-
videnza anche la necessità che 
i Soci lettori abbiaruì la mag­
gior cura possibile dei libri ad 
essi ajjìdati, specialmente di 
quelli, in lingua straniera che 
eanò i piiì costosi; le ri legature 
sono a caro j/rezzo, e con quello 
che si risparmia per esse si pos. 
sono acquistare libri nuovi. 
Raccomandiamo inoltre di non 
dimenticare la restituzione sol­
lecita dopo la let tura, anche per 
evitare spiocevoU conseguenze 
(smarrimenti, lacerazioni, gua­
sti, ecc.); evi tare a tal fine di 
prestare a terzi il volume avuto 
in let tura. Il limite massimo per 
la riconsegna è di 15 giorni, e 
per i volumi più ricercati può 
essere abbreviato a giudizio del 
bibliotecario. - , ' 

Tutto questo per permettere lu 
sempre maggiore diffusione, dei 
nostri libri, indiscutibilmente t a ­
li da essere' classificati nella ri­
stretta categoria delle buone 
opere che lasciano buon seme e 
buon ricordo. E di ott imo stum-
PO oggi v'è gran bisogno, anche 
fra gli alpinisti specialmente 
giovani, e neoflti: i nostr i seimi. 
la volumi attendono soltanto di 
essere letti, da schiere dì prin­
cipianti, che non vengano solo 
a cercare la bella fotografìa o 
la. spiegazione .de l cristionio., se* 
cotìdo' Càiittìei,' ma-anche, le'por 
lìgie- dèi VlvBci » dóve ;,si iipipar^ 
'•he cosa è la'montagna e come 

ci si deve andare . 
E ' "quésto'TT pTù''oWò"'còmpifo 

che. una bibliotepa alpino deve 
assolvere, quello educativo; i 
bibliotébari dal cdnto loro non-
tinueranno a fare tutto il pos­
ti bile-per • espletarlo degnamente. 

, , (Lorenzo K e v o j e r a , 

Pro Natale alpino 
Quinto elenco 

Locatelll Giovanni, L. 500; Ma­
gni Dario, 500; QuarantelU Ore­
ste, 30O; Restelli don Mario, 500; 
Martini-Eros, 500; Bozzetti Fran­
co, 500; Armanini Anna, 500; 
Aljlanla, 1000; Carnevali Paola, 
200; Salvaderi Lino, 200; Pole-
rani Ernesto, 300; Fabbrica Ma­
glieria Alpes, 200; Redaelll An­
gela Maria, 1000; Verner Roset­
ta, 500; Perticucci Carlo, 500; 
Beaux comm. Luigi, 300; Vidale 
Guido, 300; Galvani Enrico, 5000; 
Serra Carlo, 150; Cella Vincen­
zo 500; Franchi Alessandro, 300; 
Citterlo Enrico, 100; Brambilla 
Angelo, 1000; Cadala Ida, 200; 
Colombo Giuseppe, 200; Dugnanl 
Renato, 500; Zurnelli rag. Giu­
seppe, 500; Porcellini Ida, 100; 
Pr lna Valeria, 500; Adorni Na­
poleone, 500; Mazzini avv. Luigi, 
1.000; Laudani Giancarlo, 150; 
Bellingardl dott. Cesare, 500; 
Poechini Aurelio, 1.000; Guido 
dot t . Sergio, 1.500; Passoni Gian­
n i e Graziella, 500; Luerig Gu­
stavo, 2.000; Fontana dott. En­
nio. 500; Rossi Ebe, 400; Ceroni 
Duilio, 500; Patuzzi Ferruccio. 
300; Poglianl Carlo, 500; Fami­
glia Antonioli, 1.000; Paloschi 
Bruzzo Bianca, 500; Blraghl Do­
menico, 500; Quadri Angelica, 
500: Soc. Escurs. Dilettevole, 200; 
Mazzotti Lorenzo, 300: Calmi E-
doardo, 300; Bencetti Tereslna, 
1.000; CoUinl Roberto, 500: Per ­
nici! Silvano, 100; Maglstrettl 
Mario, 200; Vltalinl iPalmirà, 50O; 
Hoz Vincenzo, 500; Rossi Giane-
miUo, 300; Brusa Ettore. .500:, 
Ronchi Franco, 1.000; Risotti 
àvv. Paolo, •500;''*'Airol<Jl dott . 
Francesco, 100; Mazzola Glàiinl. 
500; Gargantinl Carlo e Mari­
na, 300; Leva Ambrogio, 2.000; 
Bottacchl Meta, 200; Bigi don 
Carlo, 500: Mazzola Canelll dott. 
Cesare, 200; Vaccarino Paolo, 
100: Vaccarino Marcella, 100: 
Vaccarino Giuseppe, 100; Salteri 
dott . Silvio, 1.000; Lucchesi Re­
nato, 1.000; BergonzoU Gianni e 
Romilda, 500; Perego Guido, 200; 
CiapparelU Angelo, 100: GalU 
Riccardo. 50O; Vlsigalll Bruno, 
100; Ditta SordelU e C . 5.000: 
CaiSzzo avv. Pietro, 200: An-
gelicola Enrica, 600; Baresi San-
dra , 500; Laeng Gualtiero, 500; 
Crist ine Michel, 5.000; Filippini 
P ie t ro , doni; Pastore Plerfrancó, 
400; Ventura Cario, 500; Colom­
bo Edoardo, 500: Tamburini Fe ­
derico, 600; De Angeli Frua, 
5.00O; Alla mem. di Iole Zanetti, 
500; Sott. G.A.M., 9.873; Sottos. 
GA.M. , doni: AngioUni Mario e 
Renato, doni- Tedeschi Franco, 
2.000; WcIsS Renata, 1.000. 

Er ra ta corrige. — Nel 49 elen­
co del sottoscrittori è apparso 
11 n o m e della famiglia Cagna 
pe r un 'un ica offerta di L. 9000, 
c h e deve invece intendersi cosi 
suddivisa! Amedeo Cagna 2000, 
dot t . G . G. Cagna 1000, Luciano 
Dolcini 2000. dott. Enzo Camera 
3000, Elsa Heftl 1000. 

11 Rifugio «Nino Corsi», In 
Valmarte l lo è aper to dal 20 corr. 
in avan t i . T ra t t amento ottimo. 
Parad i so degli sciatori , maestro 
di sci Sever ino Compagnoni . Pr . . 
nota te i l vostro soggiorno. 

FINE SETTIMANA AL PORTA 
_ Trovere te neve abbondante , 
comodità di t rasport i e l a t t a ­
mento famlUare; pe rno t tamento 
In letU 0 in cuccet te , , 

Pel 3-4 Marzo p.v. viene organizzata questa «Gita 
azzurra » di mezza Quaresima al Rifugio-albergo C.A..I 
a Cervinia, che in certo qual modo sostituisce — solo 
per quest'anno — la,tradizionale Veglia al Continental. 

La quota è di L. 4500 pei soci e comprende viaggio 
di andata e ritorno in torpedone, cena del 3, pernotta­
mento in camere a 1,-2 e 3 letti, prima e seconda co­
lazione della domenica 4 marzo, nonché la partecipa­
zione ai quattro salti rituali, con distribuzione di co-
tillons e ricchi premi, fra cui uno al miglipr costume 
da sci, uno alla migliore toilette e i l terzo al miglior 
costume valligiano. 

La gita è libera a tutti; i partecipanti (uomini e 
signore) dovranno essere in abito da sera o in'costume 
da montagna o da sci; molto graditi i costumi folclo­
ristici (valligiani). 

I posti sono limitati alla capienza del rifugio-al­
bergo; è pertanto necessario • iscriversi al più presto 
possibile e in ogni modo non oltre i l 23 corrente, ve ­
nerdì, presso la nòstra Segreteria, versando l'intera 
quota suddetta. 

La partenza da Milano (Piazza Castello) avverrà 
alle ore 14,30 precise di sabato 3 marzo; quella, da 
Cervinia la domenica alle ore 17. La cena del sabato 
avrà inizio alle ore 21. 

Per le consumazioni extra al Rifugio-albergo C.A.L 
Cervinia vengono praticati 1-prezzi normali. 

FIOR }. 

di ROCCIA 

TROFEO SCI-TENNIS. — I l 4 
marzo al Sestriere ise'ne d ispute , 
rà la 24 edizione con l a discesa^ 
n lavoro di organizzazione ferve 
intenso. Il programma . de t ta ­
gliato lo inviamo a richiesta. 
Nell'occasione .< viene organizzata 
una set t imana Sciistica all 'alber­
go Torre dal 25 corr. a l 4 mar» 
zo. Iscrizioni e programma det­
tagliato In sede. , ; , 

AGONISMO. — La nostra squa . 
dra è in piena attività. AI Der­
by Cit tadini al Sestriere si è 
classificata 7 ' su 19 (Mantovani 
Luciano 17, Mantovani Sergio 32, 
Fer r i 33, Micheletto • 37) e subito 
dopo si è portata a l Concorso 
Interiiazlonale di Barcellona che 
si è svolto sulla pista di Super 
Molina, Al concorso, che h a ' v i ­
sto la partecipazione di 60 atleti, 
rappresentant i Zurigo, Parigi , 
Lione e Milano, 11 «Fior di Roc­
cia» si è aggiudicato 11 2» pósto 
i ra le squadre . La nostra com­
posta da Ferr i , Mantovani Lu­
ciano • e. dal 2 ;£ratelll 'Micheletto 
(sotto la "guida di De Amicis) ha 
dato eccellenti risultati . Ecco 1 
posti ot tenuti-nel le 3 prove! D i ­
sc??.?, ]iJ?era; ,,7.„(MJfsheIetto. E n ­
rico; -S.vMantowanlifliuciano;. 9. 
Ferri^ —• Slalom:- 6;- Mantovani 
Luciano; .8 . Ferr i ; ,15. Micheletto 
OUvo; ,21: Micheletto Enrico. — 
Slalom gigante: 6. Micheletto 
E n r i c o . : • ! : 

1 CAMPIONATI SOCIALI ver 
ranno d isputa t i all 'Aprica 11 25 
corr.; facciamo assegnamento 
sulla, massima adesione."Pro­
gramma- ed informazioni in sede. 

Assemblea generale 
L'Assemblea oenerale - -ordi­

naria dei soci è .indetto nella 
sede sociale per la sera di ve­
nerdì 9 marzo p. v. alle ore 
20,30 .in prima convinzione e 
alle 21,15 in seconda.^ 

Il relativo o.d.g. sarà: pub­
blicato sul prossirrio nurriero. 

Prossima gita 
Pei 3-4 marzo p.'v.,è indet­

ta la gita a PizÀlbris-<sopra 
Pontresina). Direttori Cosi e 
Sala. Programmi e •iscrizioni 
in sede. 

GITA IN SICILIA. — Le iscri­
zioni in linea di massima si ag­
girano finora sulle 35 persone. 

Uabemùs campiones 
f n campionato s o d a l e si è svol­

to in d u e , località distinte, cor-
rispondenti alle -varie specialità: 
per il fondo sui eampi :dl Piano 
dei ResinelU; ^ 28 gennaio scor­
so, con brut to tempo, sotto la 
neve, che non ha impedito tu t ­
tavia H^ regolare . .svolgimento 
della '̂  prova. La" doménica * se ­
guente, ,4 febbraio i discesisti si 
;ono 'invece cimentati sulle peni 
dici; del Qimotto, 'nella ,ze>na del­
ta' Pialeral; anch» qul^-tutto ,in 
prdlii^ cbn soddisfazione d^t con­
correnti, e degli organizzatori. 
, Secò 1 s ingol i ' r i su l ta t i : «ip -. 

•l 'ONDo - ' A t l e t i : i r M a r i o A-
Zltà-, 50.57 i/^i 2. S^aurlzlb - P i -
gnatel^ 1.09.30; 3 . Carlo Saplnl, 
r i t i rato ' Oelo . Sport ivi : 1. Dante 
Marzoratt 32.05 1^5; 2." Loclovico 
Grassi 33.48 4/5; 3 . Sartori 37.27! 
i. Prjgerlo; 5. Brambillai r i t i rato 
Manzini;., Femminile^ . 1. Leila 
Bolla 22.04 3/5; 2. Anna.-Sisari 
22.18 4/5; 3.. Marisa Peirano-.29.36 
3/5: 4. Ester Bramanl ; 'St Carla 
Peirano; 6. Zina Cielo; 7. Ste­
fania Vighl; e. Noemi Ghezzi, r i ­
t i r a t a , Carlo Àndena;^'- •' *---'--

DISCESA / LIBERA l'( Atlet i : 
1. Sergio Òaetani 2.50,4; 2. San­
dro Guzzi' 3.41.4; 3. Gianfranco 
Bersanl ' 3.53J: 4.- Mario Azltà: 
9. 'Gianluigi-Cielo: 6. Ferruccio 
Lucchetti; 7:' Dino Baruftaldl; 8. 
Maurizio 'Pighatel ; ' 9 . Piero Ri-
sari; 10. Serfeio Melll; l i . Carlo 
Saplnl. - ' S^iDrtivl: 1. GalU 4,39.4; 
2. Dante' Cosi «.09.4; 3. GioMano 
Cosi 6.20.2;'4. P ie ro MeUl; S. 
Ludovico Glassi; 6. Dante Mar-
zoratl; ,7. 'Gino' Frigerio. Giovi­
net t i : I , M. Gaetanif 2. M. Gras­
si. Femminile: 1.' M. Bedeschl 
2.10,3! 2. L . Rlsarl 2.21.4; 3. Bolla 
2.23; 4. .A..RlsarI; t5,<.N^ Ghezzi. 

•' t , . ' 

FESTA DI SABATO GRASSO. 
— Mentre sciatori e organizza­
tori si cimentavano nelle gare 
alla Fialeral ; quelli rimasti, a 
Milano si sono organizzati per 
trascorrere l ietamente l a ' h o t t e 
di sabato grasso. I l salone 'del la 
sede è stato trasformato ton luci 
al nèon, addobb i ' e trofei in u n 
locale meraviglioso ' e scintillan­
t e «luale dovrebbe'" essére Sem­
pre : questa pa r t e è stata ' cilra 
particolare d i ' Mariani, Castelli­
ni e Danè l l l , 'men t re In-quel la 
culinaria ha domina ta con mano 
maestra 'l'a signora Castellini e 
il solerte FdmagaHl. Imlprovvl-
sate graziose cameriere-socie 
hanno fatto tm servizio accura-
tisslmq,.per l a cena. Po i le dan­
ze, 1 cotlllóns ricchi e di 't)uon 
gusto (anche questi approntat i 
da gentili isocle), le fisarmoni­
che, .l'eleziontt. d i Miss S.EJ1I. e 
altre t rovate- , fra cui tin vero 
microfono, u n impianto di cam­
panello a cordicella p e r 1 ritar­
datar i , e brioi. specie .fra t . gio­
vani accorsi numerosi, che t a n ­
no-bal la to fino alle ore piccole. 

II solito brbntolone d fa no ­
tare che è spazio sciupato par ­
lare d i queste cose, ma '11 cro­
nista dev'esse,re obiettivo: tu t to 
quello "che s u c c e d e ' è segno di 
vitalità, vuol' , in montagna, -vuoi 
in città... ' " 

' Bellezza 
E' la parola'che pud riassu­
mere l'atmosfera creata la sera 
del 30 U.S. al Salone Estense 
con le proiezioni di films'a co­
lori prestati dall'officio Sviz­
zero del Turismo. 

Più che films, sono una se­
quenza di quadri che la sog­
gettività e l'oggettività di un 
artista possono presentare. La 
tecnica più raj^nata è stata 
messa a disposizione di .un 
animo particolarmente sensi­
bile nell'inferpretore Io'splen­
dore della natura. Colori'ch'e 
si esaltano nella gfiusta - Ittce 
senza perdere del triturale.'il 
«olo di Un'opc sui fior}, lo 
scherzoso giocare di dup mar­
motte; migrazione di stambec­
chi sulle alte cime rocciose, 
'garrulo scorrere di acgue^ ver­
dazzurre nel risalto di rpcce 
rerdej/ffiontf 'dal lichene e di 
tenere sfumature caloriche di 
abeti. ': ' ' < 

h'accóstamento per l'esalta­
zione del colore; il colore per. 
la naturalezz(t^ella vita. Tanto 
ha favorito il teleobiettivo, 'mi 
tantissimo ha offerto la va-

—rfi-i 
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U.6LE.T:-Torino 
Prossime gite 

24-25 febbraio: Colle Tures, 
Punta Ramiere (m. 3.304) -
4 marzo: Campionati Inter-se-
zioiia;li di sci, fondo e disce­
sa, maschili e femminili - 18-
19 marzo: Pie Lombàrd ..(me­
tri, 3.000). CoUettó X (m. ,3.100) 
-25-26 màirzo: Vài Fomàzza-
Blindènhom' (m. 3.371)-Pulita 
d'Arbola. 

Assemblea gene ra l e 
Giovedì. 29 marzo 

Ricordiamo che giovedì 29 
marzo.alle 21, -nei locoH socia­
li, avrà luogo VAsseviblea Ge­
nerale Ordinaria di tutti i 
Soci. 

L'o.d.g. è il seguente: 
1») Approvazione del Re­

golamento Sezionale, ; 
29) Relazione del Presi­

dente sull'attività della Sezio­
ne ed approvazione dei-bilanci 
consuntivi e preventivi. 

3°) Elezione delle cariche 
sociali. 

vettura internazionale riser­
vata e diretta, a sei giorni di 
permanenza effettiva in buoni 
alberghi e alle gite; ' 

I programmi dettagliati ' del 
viaggio possShb essere richie­
sti e ritiratfpresso 11 C.A.I.-
U.G.E.T. - Cófajmissione Viaggi 
e soggiorni «. Gal lem Subal­
pina, tei. 44.Bn... Torino. 
• Le„;|irenofazioni;' 'mediante 

versamento di L 5000, si rice­
vono sin da oggi presso la no­
stra Segreteria^ 

Dato il numero limitato dei 
posti, consigliamo i nostri 
amici a non ritardare la lorp 
adesione. • 

La scomparsa de l i ' i ng . , Sala 
— Al momento di andare in 

macchina ci giunge la dolorosa 
notizia dell 'improvvisa scompar­
sa dell'lng. Giancarlo Sala. 

La Sezione perde in lui uno 
dei più attivi e affezionati soci; 
la tr iste notizia desterà eerta­
mente il più vivo rimpianto • fra 
i suol numerpsi amici. ' ( > ^ - ; 

La Direzione, sicura interprete 
del sent imento di tutt i 1 soci, 
porge alla .^desolata famiglia le, 
più sentite condoglianze. 

- K' scomparsa nei glorjji scor­
si > la • slgnotà Jole 'Lànianiif to-
becchi, • sorella del 'do t t . ! ' ciÈto 
Lanzanl, nost ro vecchio affezio­
nato sodo , a l quale la Direzione 
porge vive condoglianze. 

Giovanni, Gazzana ing . Paolo e 
Cerosa Sincero) 2h 36'57"2. 

Lunedi 29 gennaio vennero 
prolettati all 'Istituto Gonzaga, 3 
magnifici film a colori: Passeg­
giato attraverso il Parco nazio­
nale svizzero; Inverno nel Can­
tone dei Griflioni e Ascensione 
nei gruppo della Rosica e dei 
Bernina, concessi dall'Ufficio Tu­
ristico di Coirà (Grigioni) . ,Pt ìb-
bUCo di circa, 1600 .pefsone. ; 

Il 4 febbraio Si è svolto al 
Plano Reslnelli ' il f Campionato 
sociale maschile di fondo del 
nostro Gruppo Sciatori, per la 
disputa della Coppa Radice. La 
classifica valeva anche p e r l 'as­
segnazione della Targa In terdi ­
par t imenta le Glussanl, per squa­
d re d i 3 at le t i . 60 i partecipanti 
alla gita. 

La gara, svoltasi su u n anello 
di km. 4,5 d a percorrersi due 
volte, ane l lo ' t racciato i n modo 
perfetto dal maes t ro di sci Er ­
minio But t i , venne ,condotta 
sotto lina cont inua nevicata. 

Classifica: 1. Gulzzettl Giovan­
ni, 44'32"3 CI» cat . squadre , . e 1 ' 
operalo); 2. Cacciatori Carlo, 49' 
32"1; 3. Bocchlola Giuseppe, 49' 
32"2 (1» dei g iovani ) ; 4. ZumelU 
Giuseppe; 5. Bonoml Angelo; 6. 
Broggl ing. Enr ico ; 7< Gazzana 
Ing. Paolo (1? tur i s t i ) : 8. Tur r i 
Vittorio; 9. Cerosa Sincero; 10. 
Covella Giuseppe; 11. Vaghi O-
mero; 12. Vasconi Vittorio; 13. 
Archetti dr . Ismaele:-14. Angio­
letti ing. Att i l lo; 15. Schlavonl 
ing. Giuseppe (1? anziani); 16 
Faleschlnl Guido) ; 17. Mutinelll 
dr. Giovanni; 18. Armadio-xClu 
seppe; 19. Sessa Ercole.! . * 

Fuori -para; CarzaitìSà' 48'52' 
Redivo Fulvio 1.03'43'|r 

Classifica Targa Giussoni, I n ­
terdipartimentale o squodre: 1. 
Difarttmento Cavi e Vendite 
Conduttori elet tr ici .. (Gulzzettl 

Prossime organizzazioni 
Mentre continua' a ' funzio­

nare al Sestriere il .Rifugio 
CA.I.-TJ.G.E.T. 'Veriini, segna­
liamo le prossime organizza­
zioni, C.A.I.-U,G.E.T. 

25 aprile-3 maggio: grande 
gita nell'Isola del Sole, in 
occasione del 63» .Congresso 
Nazionale del CA.Ì. .• 

Luglio-agosto - Campeggio 
Nazionale C.A.I.-U.G.E.T. ^nel 
Gruppo del Monte Bianco. 

Luglio-agosto, ' ' - Soggiorno 
alpestre al Sestriere,. Jlifugio 
C.A.L-UG.E.T.'yeiìini.', ,. 

Agosto - 1 5 giorni Infima 
località sciistico-alpìnistica.di 
grande importanza. .• » • 

jnotì è |>iù scapolo 
'.- L'accademco* Carlo' Négri* p re ­
sidente della Commissione na ­
zionale Scuole d i alpinismo noii . 
che vicepresidente del C.A.I. Mi . 
lano, si è deciso ad abbandonare 
il... pulzellagglo, impalmando II 
10 -corrente la signorina Maria 
Teresa De Angelis. Alla solenne 
cerimonia. Svoltasi nella Basili­
ca di S. Ambrogio, assisteva co­
inè testimone d i Carletto il conte 
Aldo , Bonacossa, presidente del 
Gruppo centrale del C.A.A.I.; agli 
sposi è stata Impart i ta l 'Aposto­
lica Benedizione. 

A nome d i tu t t i 1 suol innu­
merevoli amici ed estimatori, 
porgiamo a Negri e alla genti­
le sposa gli auguri più fervidi 
e sinceri. 

Hiberylì allilioti al Q J . MilaDO 
Alpe Ve^U»: Varzo (Val Ossola) 

Albi M. Leone; BcUano: Alb. al­
l'Orrido sconto 10 per cento; MUa. 
no: Gr. Albergo et de Mllan; Passo 
StelTlo: Alb. Passo Stelvio; San 
Mattino Castroiia: Alb. Cimone, 
sconto 5%; Soiaai Gr. Alb. Solda, 
se. ifc. Hotel Oampen, Se. 5%; 
Breno: Alb. Ristorante Alpino, 10%; 
Mor te r iVal Venosta): Alb. Aquila 
Nera, 5%; Colle dell» Maddalena: 
AIK del L^go-10^»; S. Primo: Al­
bergo Montr S.XPrtaio, 5%; .Baiena 
(Breno): Rlf. Tassara, 10%; CWa-
resclo : Albergo Chiareggio ; -Alber. 
go Alpino. 12%; Eslno Lario: Al­
bergo Calnallo; S. C»t«rln» Val-
furva: Albergo Compagnoni. 

NOTIZIE AI . SOCI, —..Segna­
liamo ai soci che lo schèma del 
Regolamento sezionale, approva­
to dal Consiglio dirett ivo della 
sezione e che sarà sottoposto 
all 'assemblea generale del 29 
marzo p . v . sarà a . disposizione 
del soci elle desiderassero p ren ­
derne unione, dal 10 marzo p.v. 
presso la Segreteria. 

Le" liste dei , candidati, alle ca­
riche . sociaU, sottoscritte, da al­
meno 40 soci .ordlriarl, rdovranno 
perven i re alla .Segreterìa en t ro 15 
giorni p r i m a (ialle> elézionire cioè 
non- più t a rd i idei-14 marzo p.v. 
•j'il-o •ar.f;.. 11 »'i-v rrn-nrT'f C'.cco ' 

Appello ai Soci 
Mentre, constatiamo con viva 

soddisfazione come . i l paga­
mento delle qtiote socioU pro­
ceda con ottima celerità, sol­
lecitiamo i Soci, ritardatari r a 
mettersi in regola con le quo­
te. E' anche una necessità or­
ganizzativa . che ci, spi-nge a 
questi solleciti in quanto dob­
biamo inciare in tempo «file 
gli indirizzi per la rivista del 
C.:A.l. e per < Lo. Scarpone ». 

Le q-iiote pel 1951 sono state 
contenute al minimo e, cioè 
L. 1250 Soci ordinari e L. 1000 
aggregati. 

Anche l'afflusso dei nuot;i 
Soci è soddisfacente. 

Sei giorni in Sicilia 
n Congresso Nazionale' del 

C.A.L, ormai alla sua 63» edi­
zione, avrà luogo quest'anno 
in Sicilia dal 26 aprile al 
2 maggio. 

Allo scopo di rendere acces­
sibili a tutti i prezzi del sog­
giorno, la U.G.E.T., in accordo 
con la consorella Sezione tori­
nese, ha assunto l'iniziativa di 
raggruppare i Piemontesi che 
intendono partecipare al Con­
gresso. 

(Questo ha permésso di. con­
tenere le quote di j5artécipa-
zioné; a sole L.Ì 27.000- 'per i 
Soci , e L. 28.000 per 1 non 
iscritti al C.A.I.' . 

La quota dà diritto al viag­
gio A.R. Torino-Palermo in 

La nostra Sede sociale 
Con la sistemazione della Gal­

leria Subalpina, che a poco a 
poco sta riprendendo la Sua sim­
patica luminosità, à n t h e la par te 
prospiciente la galleria- stessa 
dell.-! nostra Sede h a completa­
mente cambiato" fisionomlar ' 

Era questo u n o del lavori p iù 
urgent i ed ora con qualche r i ­
tocco interno alle sale pó'sslamo 
affermare che nella Torino alpi­
nistica la Sezione C.A.L-U.G.E.T. 
ha u r a sede degna del • sodalizio 
a l quale si onora appar tenere . 

Per la sala che raccoglie 1 
cimeli sociali e dove primeggia 
Il vecchio e glorioso vessillo, 
mancherebbe, uno d i quel vasti 
e massicci tavoU da seduta; d i 
Consiiil.o 

Ne diamo not iz ia , • 'caso mal 
questp arrivasse s o t t o . f o r m a ' d i 
gr.inacs o.maggio., ; « . " , . ^ i^-..-

ziente attesa nela 
naturale. JS la musico ha 'sot­
tolineato con cf**»^8er:ic 
smorzata le varie iriì^pTeUi.i 
zioni. • „ , -

GALOLZIO 
A seguito delle votazioni svo l . 

tesi recentemente, 11 nuovo Con­
siglio sezionale è cosi composto: 
presidente. Eros Bonaltl; v ice , 
presidente . Attillo Rotta; cassie­
re , G i o v a n n i - N a v a ; segretario. 
Luigi Giani; consiglieri, Enrico 
Rosa, Alfredo Colombo, Mario 
Steffanlna, Gentile Butta, Lucia­
no Tentori, Ennio Malaspina e 
Antonio Frigerio. 

gennaio a Sestriere, su 19 squa­
dre', la nos t ra si è piazzata'10.a. 

n campionato sociale fondo e 
discesa, si te r rà in marzo al 
Piani di Bobbio. , 

Soci, se non slete ancora ab ­
bonati a « Lo Scarpone » rivol­
getevi all ' incaricato: Maello. 

Soc. Àlp. F.À.L.C. 
MILANO . , V U , S . , P a o l o , 10 . 

CAPAXXA Cervfinó 
PASSO nOEiI/E noMomiti Xm* 9±4»ì 

CAMPIONATI SOCIAU 'SCI. 
— SI sono svolti 11 .4 corr . a l -
S. Primo, alla presenza d i oltre 
un centinaio di s o d . I l ,tempo, 
non troppo clemente, non ha 
ostacolato le gare, svoltesi r e ­
golarmente. .. 

La gara d i fondo S stata vinta 
da Giuseppe Bona; 2. Nando 
Frabett i : la mascliile junlores ha 
Visto 1» -Carlo Plzzocarot e quel- -
la femminile la sig.na Idlna Ga-
dola. . . -, . ' ' , •" ' 

'Nella xUscesa è 'gl tfnto 19 'Ar­
turo Coruzzl, seguito a breve di­
stanza da Franco Lombonl. 
Vincitore della « combinata >, 
aggmillcandosl pu re la Coppa' 
Mferatl; Nando Frabet t i , con 
punti 6; 2»-Tino Crespi. A tut t i , 
rallegramenti ed auguri di sem­
pre ' maggiori affermazioni, 
-La- tor tcUata -Sociale-, ha rac­

colto 1 adesione d i . b e n .195 fra 
socl^ed amic i , ' F r a danze, cotll­
lóns, sorprese, . . lot ter ie ed ele­
zioni, la festicciola è ott ima-

L mente.; riuscita, "AlQuanto pic-
cbIo,!'u Jtoéale, pé'r contenere la 
sémiiré 'c r tscente famiglia fal­
chetta; ' mdnlto pe r gli organiz-

mMèl «»t«ri.tfuturi-2 

C R E M A 
n 14 gennaio una gita a Fop -

polo, che i l bel tempo h a reso 
entusiasmante; numerosi 1 pa r ­
tecipanti che hanno concluso la 
giornata con la discesa a Branzl . 
Il 23 gennaio altra gita con mèta 
il Lago Mucrone, che non h a 
potuto essere raggiunto pe r le 
forti avversità atmosferiche: s o . 
lo u n gruppo di sciatori h a toc­
cato il santuario di Oropa. 

Grande successo, invece, ' p e r 
la manifestazione di Carnevale, 
il 4 febbraio alla Presolana; 116 
partecipanti , che si, sono d iver ­
ti t i tu t ta la giornata sino all ' Im­
brunire, con la classica discesa 
a Bra t to . Si è anche impro-wi-
sata un'orchestr ina pe r i soliti 
qua t t ro salti, a l ternat i a cant i 
alpini. 

1.1 

GENOVA 
Favori ta da ott ime condizioni 

di t empo e neve si è svolta a 
S. Pie t ro d'Olba la 2% edizione 
della Coppa Talarico. campiona . 
t o sociale d i sci di questa Sezio . 
ne^ Successo d i concorrenti ^ e di 
spet ta tor i ; la Sottosezione B a t t i , 
stl lui r innovato .l'affermazione 
dello scorso .anno, vincendo con 
Baiardl la Coppa, men t re la n o . 
s t ra Sezione riportava 11 premio 
di rappresentanza coi 3- migliori 
classificati. L a , gara, su percor-, 
so stile-' norvegese di circa •& 
km., con 300 m . d i dislivello, è 
stata ^Dri;ani»ata dallo Sci. Clubi 
Genova . , . •- . . . . 

• Ordine d 'a r r ivo : 1. Baiardl ; 2. 
Malfettani, 3. Bogglan; 4. S t r a ­
nieri : 5. ^Rlgalza; 6. CJuderzo e 
altr i 12 , in tempo massimo. | 

Sullo stesso percorso si è svol . 
t a u n a . g a r a fra valligiani della 
Val d 'Olba-co l seguente r isul-• 
t a to : 1. Giovanni Buscaglia; 2. ' 
Mingo Siri e altri . 

" PREMIAZidNK „.. 
MlItftNESI. I j* Ba*i_-..^ 
1? ^e ra di , vfenerdj^ 2'. n}arz0.ipy, 
nel grande pa lone - del 'Giardino 
Odeon-, <vl*--jS» -^Radegonda'.S), 
avrà luogo la distribuzione del 
premi al vincitori del Campionati 
milanesi, organizzati dalla no­
stra società. , , ' ,• • 

Contiamo • su • u n a numerosis­
sima partecipazione, quale de­
gno tr ibuto ai feStegglandl.' 

La Cantoniera di S. Marco (Al­
ta 'Val Brembana) è la mèta del­
la gita sciistica del - 3-4 - marzo 
p . V. Programma dettagliato in 
sede: affrettare le-prenotazioni. 

SOCIETÀ ALPINISTI 

•^ , \ » I ' B'' ' ' J' ' • OrganizzazioneturisOca 

IfuutHcahiwohuifttfadisu e^sp^^m. -jc^iaji 
SCIOVIE E SEGGIOVIE' azzurro G. PALUSELLI 

PENSIONE DI 7 « lOBMI K. 1 6 . 0 0 0 v 
(comprende pensione completa' g.lomallera, tasse, scuola d i i 
sci della durata d i 4-5 ore al giorno e skilift gratui to durante 

" l e ore d i scuola). For t i riduzioni a tu t t i gli ospiti a pens ion»-
EUl;normale, prezzo 'del la sciovia', . ' >• , 

Informazioni e opuscoli: Indirizzare a G. .PALUSELIa -
Passo RoUe (Trento) . 

ruBamla.31-rifiOVl 
P e r affrettare lo chiusura del 

tcsseromenfo I95I un esattore 
passerà per la riscossione della 
quota stessa nelle abitazioni dei 
singoli soci. 

SI s tanno definendo le t ra t ­
tative per la nuova sede socia­
le; continua l'afflusso di ade­
sioni alla sottoscrizione aperta 
per i l suo arredamento . 

Tut t i 1 soci sono invitati a 
dare il loro contributo affinchè 
questa aspirazione possa essere 
realizzata ne l più breve tempo. 

Prossime gi te : 18 febbraio: Gal­
lio; 25 febbraio: Folgarla. - > 

Prenota tev i per ' l a Pasqua , a 
Cervinia. . • < " . . , 

- FIORI D ' A R A N C I O " 
n . 5 corr . l 'accademico Giulio 

Bartesaghi del Gruppo < Ragni > 
di Lecco si è unito In matr imo­
nio con la gentile signorina An­
na Belgeri. Agli sposi gli auguri 
degli alpinisti lecchesi e nostri . 

GASPARE PASINI 
Direttore responsabile e ' propr. 
Autorlzzaz. Tribunale ' ' Milano 
2 Luglio 1948 - - N . 184 del-Reg, 

S.A.MJ:. - Vis fet ta la 22 Milano 

.JSEPPEMERATI 
lfaDó;ViaDuriDi3,Teno,10.J4 
TESSUTI ESCLUSIVI • 

PER CAI,ZONI DA , SCI 

Accurata conlezionesQ misura-
Sci ed accessori delle migliori marchi!' 

Penna Nera 
I l l A I » 

Ik la| i Imiui,' 1* 

AGONISMO: Con soddisfazione 
diamo 1 risultati o t tenut i dai 
nostri valorosi atleti nella Cop­
pa Valsesla, d i qualificazione n a ­
zionale svoltasi a Mera d i Sco-
pello lì 4 febbraio. Su 78 iscritt i , 
subito dopo ben noti assi i nostr i 
atleti nella discesa Ubera si sono 
classificati: 9. Colombo; 12. S te-
fanutti : 13. Lelia e 24. 'WemU. 

Slalom: (30 concorrent i ) : 6. 
Leila: S. Stefanuttl; 10. Colom-
bp. Combinata alpina: 7. Colom­
bo; 10. Stefanutt l ; 11. Leila. -
Società: 1. Sestriere; 2. Penna 
Nera; 3 . Bardonecchia. 

Nel Campionato provinciale 
milanese discesa Ubera, svoltosi 
a Madeslmo 11 21 gennaio, la 
nostra squadra si è classificata 
l.a, aggiudicandosi l a < Coppa 
Monza ».. Individuale: 4 a par i 
meri to Colombo e Ciocca; 8. Mo­
re t t i ; 9. LeUa; 14. Beret ta ; 15. 
Stefanuttl ; 36. Falcinelli; 48. 
'WcmU. 

Nella discesa femminile, Ma­
risa Ciòcca Si è classificata l.a 
fuori ' gara. 

Nel Derby Cittadino de l 28 

' I " m i c r o c h a l è t , ; : 
Visto il successo riportato lo 

scorso anno dai « Mlcrochalet » 
al Campeggio' " Nazionale CAI-
UGET — vai Ven i — la tJGET 
ha meSso irf- lavorazione un 
nuovo gruppo idi Microchalet che 
saranno pronti p e r l 'estate 1931 
e che in parte, ve r ranno ceduti, 
al costo, per essere collocati al 
Campeggio Nazion. CAP-UGET. 

I «Microcha le t» sono ' - s t a t i 
perfezionati ed oggi vengono a 
garantire un piacevole soggiorno 
racchludendo-'ln-piccolo tu t te le 
comodità. 

Facilmente t raspor tabi le , e di 
rapido .e semplice montaggio il 
« Mlcrochalet j» rappresenta la 
base ideale per, l e .vostre vacan­
ze. Solida costruzione in doppia 
parete, intercaiìedine In materia 
isolante, doppia pavimentazione, 
robusta porta ve t ra ta , finestre 
panoramiche, comode dimensio­
ni (lunghezza m . 2,30, larghezza 
m. 2, altezza ja . 2,20j, 11 « Micro, 
chalet j>' rappi'esenta quanto vi è 
di .p iù comodo p e r due persone. 

L arredamento comprende: 2 
lettini, lavabo, sotto lavabo, t a ­
volino da notte, tavolo e<2,-sga­
belli, a t t accapann i guardaroba. 
Impianto luce con portalampada, 
2 Interruttori e presa esterna di 
corrente, 
• RfchledPte il dépl iant i l lustra , 

tivo. - ̂  

DONI AI BIMBI DELLA MON. 
TAGNA. — Ringraziamo ; viva­
mente i soci, le Dit te , gU amici 
che con generosità hanno offerto 
doni al bimbi della montagna. 
Essi riceveranno diret tamente 
dai piccoli mon tana r i il rlrigra-
ziamento per la felicità loro pro­
curata. La distribuzione avrà 
luogo nelle vallate 11 18 e: m . 

NON DIMENTICATE 

pilltlii 
I U R A « t T ; E R'N A M ENJTi E 

Per le vostre scarpe da 

Sci, Montagna, 

Sport, Passeggio. 

L'unica stringa in pelle pili 

bellaì di maggior durata. 

C I P S E A . Soc. p. Az. 
BOLOGNA 

Siepelunga, 9 - Tel. 42.932 

^f^^sasm^^^^^ 

SCI 
• '.FOOT-BALL'- ' i i' 

TENNIS - ' ; 
PING-PONG 

TAMBURELLO 
HOCKEY 

PESCA SUBACQUEA 

i pattini 
dei campioni 

* - • ' ' ' ' ' ' . . . • > i : , ' . i*,' 
'.' \ , - / presentano 1 nuo'vi , r ,;^ 

PATTIMI REGOLABILI 
CON STERZO.JA. .CORSA 

Fuer,Piccoiocamplonff,DardoTaBìta 
ed 1 tipi da corsa API-MABES; 

Elastico, Roma, Augustus, Lazio, Eoio 
D i t t a L . G H I L A R D I M i l a n o 

DOLOMITI F e b b r a i o , M a r z o , A p r i l e 

NEVE e soLE.ai-RIFUGIG FANES m.:2100 

e H oie I Posta S. VIGILIO MAREBBE,- SKl LIFT 
Pensioni dà" L 1200 a L. 1500 

FORNITURE COMPLETE PER SCIATORI 

SALA-SPORT-Mllano 
Via CAsarìcine 1, te i . 9.22.83 • C P. Vittorìo'isi 

SUOLE BREVETTATE GOH CHIODI Dt GOMMA 
^4 A > - v > , ^ | , # » 

imlaleda Udii. 
aùfteiate''da 
HMiUM 

UNA SCARPA 
CON SUOLE vubroun 
É GARANZÌA DI QUALÌTÀ E DURATA 

presso /a S. p. A. 

troverete il completo abbiglia­
mento sportivo ed attrezzi per 

tutti gli sport 

MILANO 

SCONTI AI SOCI DEL C.A.L 

e delle SOCIETÀ' ALPINISTICHE 

piazza della Repubblica 8 - Telef. 67,128 

«LOMBARDA » 

A U T O S E R V I Z I RAPIDI DI LUSSO 
' P E R . . . < - . , , , . 

VAL GARDENA • CERVINIA • SESTRIERE 
"^'^^''°^„l^Of^SE RAPIDE PER-PmcÈnZA-:^, 

Pavia ED OLTRE PO PAVESE ' ' ''^ 

NOLEGGIO PULLMAN ' 
\ PER L'ITALIA E PER L'ESTERO 

DENOTAZIONI E PARTENZE: LOMBARDA ^ Piazza i 
dadorna. 2 Tel. 896.031 - 896.084 e p J Z Ù princTpaU 

Agenzie di viaggio. 

1 

azzal«- I 
Lcipali I 

Ufficiale 
C . A . L 2W 
Torino, S 
V a r e s e 
M i l a n o 
Sci , Club 
'.- Sezior 
G .A .M. : 
za - S . , 
d e cLo^ 

Ordinari 
L'abbonai 

IPI 
L e i 

vocat 
valan 
della 
dono 

> segue 
, . 't, nutoc 

'.> borat 
> Paini 

' j ,. censii 
' •" l 'attei 

' gli « 
tram( 

•- -̂ ...-tiìMnisifciuaiinenti 

Tré sono 
> dalla neve 

coprire del '• 
te le nostre 

* ^ t- ^ 

•' ;';^ Eia 

Quando ,] 
trova l'amb. 
sfera sotto'2 
polverosa, ,i 
senza' compi 
condizione . 
del vento eh 

• sui versanti 
la in punti 
morti, pendi 
posti a qui 
vento stesso 
zioni del ve 
sidette corn 
delle vette, 
do il defìlan 

.. te e il pere 
le quali cosi 

' esse un pei 
percorsi se 
in linea di e 
origini che i 
re alle form 

.. ..Tenett 

'7 À 

•^UN-A-

li di slaviiie 
valanghe. 

Del le cor 
qualchecosa 
che fecero ] 
zone dell'Or 
dell'Adamellf 
1915-1918: T 
mento delle 
tesi sul pia 
via normale 
est della Thu 
dell'Ortler,. 
diversi uomii 
canalone non 
basso dell'Or 
vittime. • ' 
. Il pericolo 

v e fresca e : 
dalla tormej 
vento solleva 
le volte perfi 
delle creste g 
eia i l tutto e 
za di mitrag 
fra gli indun 
la visibilità 
perfino il re 
in percorsi si 
la tormenta £ 
morte sicura, 
le fermarsi i 
gioco, dei mul 
essere seppell 
della neve e 
legare i pied 
scia tutto i l I 

Altro peric 
recata dal vei 
zione su ripii 
bólle di iiev 
n e W polvero! 
i:'e£tfe al suol 
saggio degli ì 
valle e crea •] 
merosi sciate 
vita per qije 
diose che, fra 
lagna è molte 
dividuare. 

Il pericolo 
si manifesta 
mattino di g 
Sulle ve t te si 
pennacchi < 
bianco e scin 
cigliantisi in 
segno manifc 
menta. Il vei 
prende i pene 
lamenti e la 
venta tutto t 
mare in temp 
lizione, Occoi 
tirarsi ài prin 
avventurarsi , 
in percorsi ali 
be a morte si 

Le slavine 
la caduta di 
polverosa, da 
con bassa ti 
per solito, ne] 
dell'inverno, 
rare il peso s 
ve in pendii r: 


